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Avviso di Corte - Leggi e decreti: R. decreto n. 513 che ap-
proud il Regolamento per il corpo delle guardie di citta- R. de-
creto n, if per l'esecuzione della legge 7 luglio 190f , n. 340,
concerfiente l'aggregazione del mandamento di Ciminna alta cir-
coscrizione amministrattoa e giudiziaria del circondarfa di Pa-
termo-DooretoMinisteriale circa la proroga delle disposi-
zioniretaticeall'accettazfonedefófgifetti di ßlato e di Bancain pa-
gamento dei dazi doganali d'importazione - Decreto Mini•
steriale approvante la graduatoria dei vincitori del concorso
e det dichiarati .idonei ai posti di votontario nelle Dogane -
Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito
Pubblico : Rettigea d'intestazione- Direzione Generale del Te-
soro : Prezzo del cambio pei certfßcati di pagamento dei

desi doganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio - Divisione Industria e Commer-
cio : Media dei corsi del Consolidato a contanti neue varie

Borse del Regno- Concorsi.
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Senato del Itegno: Seduta del 27 dicembre-Diario Estero
- Notizie vario - Telegrammi den'Agenzia Stefani -

Bonettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

UFFICIO DEL PREFETTO DI PALAZZO

Notificazione.
Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri in udienza so-

lenne il signor Min Yung Ton, il quale ha presentato
alla Maesta Sua le lettere di S. M. l'Imperatore di
Corea, che lo accreditano presso la Sua Real Persona
in qualità d'Inviato straordinario e Ministro plenipo-
tenziario.

12 Numero 618 della Raccolta ufficiale delle leggie dei Jeoreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per völoath &ëllá Nasione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 21 agosto 1901, n. 409, col
quale è approvato il testo unico della legge sugli uffi-
ciali ed agenti di pubblica sicurezza;
Visto l'articolo 18 di detto decreto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l' annesso Itegolamento per il corpo
delle guardie di città, vistato, d'ordine Nostro, dal
Ministro dellTnterno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sía inserto nella Itaccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901.
'

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELIA.
Grourn.

Visto, Il Guardasigfili: Cocco-Omru.

REGOLAMENTO organico per il corpo delle guardie
di città.

TITOLO I,
Ordinamento

Caro I.
Costituzione del corpo

Art. 1.
Il corpo delle guardie di eitta a istitaito allo scopo di vegliare

al mantenimento delPordine pubblico, all'insolamità e intola delle
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persone e delle proprietà, di prevenire, reprimere e scoprire i
reati, di raccoglierne le prove e di procedere alParresto dei de
linquenti.
Ha pure inoarico di curare l'osservanza delle leggi e dei re -

golamenti speciali dello Stato, delle provincie e dei Comuni, delle
ordinanze delle pubbliche Autoritå, e di prestare soccorso in caso
di pubblici e privati infortunî.
Tutti i componenti del corpo sono agenti di piibblica sicurezza,

e sono considerati in servizio permanente anche quando nos sono
comandati.

Art. 2.
Detto corpo dipende dal Ministero dell'Interno, à costituito in

oompagnie, brigate e sotto-brigate e si compone di uficiali, gra-
deati, guardie ed agenti ausiliarî.

Art. 3.
Le compagnie sono istituite nelle città sedi di questura; le

brigate negli altri capoluoghi di provincia.
Il Ministero dellTaterno poträ istituire brigate o sotto-brigate

anche in altre località che non siano capoluoghi di provincia
quando eib sia richiesto da motivi speciali.
Le compagnie si suddividono in brigate e sotto-brigate.

Art. 4.
Al comando delle guardie di città della capitale a preposto un

ispettore comandante, e al comando delle altre compagnie un vice-
ispettore comandante od un comandante. -

Le brigate sono comandate da un maresciallo o da un briga-
diere, secondo l'importanza della brigata e il numero delle
guardie. •

Alle sotto-brigate à proposto un sotto-brigadiere.
CAPO II.

Nomine e promozioni degli ufficiali

Art. 5.
Gli uŒoiali vengono nominati con decreto Reale su proposta

del Ministro dell'Interna.
Art. 6.

L'ispettore comandante a scelto tra i vice-ispettori comandanti
ovvero tra gli umeiali superiori dei RR. carabinieri.

Art. 7.
I posti di vice-ispettore comandante e di comandante di prima

e di seconda elasse, saranno conferiti per anzianità agli uŒciali
del grado e della classe immediatamente inferiore.
L'anzianità non da diritto a promozione, se non ð accompagnata

da diligenza, capacità e buona condotta.
Art. 8.

Le ammissioni e le promozioni degli ameiali hanno luogo in
seguito a parere favorevole di una Commissione composta del
Sottosegretario di Stato, presidente, del direttore generale della
pubblica sicurezza, di due capi divisione od ispettori generali
del Ministero, dell'ispettore comandante le guardie di Roma.

Art. 9.
I comandanti di terza classe saranno scelti fra i marescialli

che abbiano prestato in tale qualitå un servizio di due anni al-

meno, che siansi distinti per servizi resi, per istruzione, capacith,
buous condotta, e che siano dichiarati idonei secondo le norme
di cui all'articolo seguente.

Art. 10.

L'idoneità al grado superiore dei marescialli, che si trovano
nelle predette condizioni, verrà accertata mediante un esame

teorico, scritto ed orale, ed un esperimento pratico.
II primo avrà luogo presso il Ministero e verserå sulle mate-

rie ehe saranno stabilite con disposizioneMinisteriale. Sarà dato
avanti una Commissione composta di un capo divisione o ispet-
tore generale del Ministero, di un capo sezione del Ministero, e
di un commissario di pubblica sieurezza.
La Commissiono stessa prepara il tema scritto,'il quale dovrå

essere svolto dai candidati entro otto ore.

Tanto per Pesame scritto, quanto per l'orale, ogni membro
della Commissione dispone di 10 voti, e per l'approvazione il can-
didato dove riportarne la meta più uno in ambedue gli esami.
I marescialli, che abbiano superato l' esame teorico, saranno

ammessi all'esperimento pratico da farsi presso la scuola delle
guardie di citta.
Tale esperimento sarà preceduto da un corso d'istrazione mi-

litare della durata di 20 giorni, e verrå dato avanti ad una Com-
missione composta dell'ispettore comandante le guardie di Ro-
ma, del direttore della scuola e di un comandante di prima classe
scelto dal Ministero.
La Commissione a maggioranza di voti dichiarerà il candidato

idoneo o no al grado superiore.
I dichiarati idonei verranno promossi secondo l'ordine dei punti

riportati nell'esame; a parità di punti precederà il più anziano
nel grado di maresciallo.

Art. 11.
Potranno essere nominati ufneiali delle guardie di cittå in plå

del numero determinato per ciascun grado e per ciascuna classe
purchè si abbiano altrettante vacanze nei gradi e nelle elassi

superiorx.
CAPo III.

Arruolamento

Art. 12,
Le guardie di citta saranno reclutate a preferenza fra i cara-

binieri e i militari sotto le armi, tra i soldati di prima categoria
in congedo illimitato e gli iscritti di leva che abbiano già avuto
l'istruzione militare.
Il servizio sark calcolato come prestato sotto le bandiere, e

fincha restano nel corpo saranno dispensato dal rispondere all'ap-
pello, ove fosse chiamata sotto le armi la classe alla quale esse

appartengono.
Art. 13.

Per l'ammissione nel corpo delle guardie di città occorrono i
seguenti requisiti:

1* essere cittadino italiano o naturalizzato tale;
2° aver raggiunto gli anni 21 e non oltrepassati i 30;
3· essere di fisica costituzione sana e robusta, senza imper-

fezioni o difetti;
4 essere oelibe o vedovo senza prole;
5 avere la statura non inferiore a metri 1,6ô;
6° avere soddisfatto agli obblighi della leva militare:
7· sapere leggere e scrivere correttamente;
8° avere sempre tenuto buona condotta, non essere stato

espulso dall'esercito o da altri corpi militarmente costituiti, nå
destituito da pubblici ufRei:

9° non avere subito condanne a pena superiore a quella de-
gli arresti per 5 giorni o dell'ammenda fino a L. 50.

- Art. 14.
In casi speciali e quando concorrano gli altri requisiti, il Mi-

nistero potrà accordare la dispensa dell'età o del limite della
statura, purchè questa non sia inferiore a metri 1,64 e Petà non
superi gli anni 35. La dispensa in tali casi dovrà concedersi pre-
ventivamente e in seguito a proposta motivate del prefetto al
quale & stata presentata la domanda di ammissione.

Art. 15.
II Ministero, esaminati i documenti e riconoseintili regolari,

procederà alle nomine in ragione dei posti disponibili.
Art. 16.

.

Tutti gli ammessi verranno nominati allievi,
Potragno essere nominati guardie effettive gli aspiranti che,

avendo già prestato servizio nel corpo delle guardie di città o
nelParma dei RR. carabinieri, risulteranno in possesso di requi-siti tali da giustificare un'eccezione.
La nomina delle guardie e degli allievi è fatta con decreto del

Ministro dell'Interno: essa deve decorrere dal lo o dal 16 del
mese.
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Art. 17.
Gli allievi saranno inviati alla secola di Roma. Coloro che sa-

ranno nominati guardie effettive riceveranno dal Ministero la loro
destinazione.

Art, 18.
All'atto dell'ammissione tanto le guardie che gli allievi con-

traggono la ferma di anni cinque, e prestano giuramento nelle
forme di legge avanti al prefetto, assistito nelle provincie sedi
di compagnia dal comandante delle guardie, e negli altri capi-
luoghi di provincia da un funzionario di pubblica sieurezza, che
redigerà il relativo verbale.

Art. 19.
Compiuta la prima forma, le guardie di città e i loro gra-

duati, che abbiano tenuto regolare condotta e che siano dichia-
rati dal medico militare in grado di continuare a prestare ser-

visto, potranno essere ammessi a successive rafferme di cinque
anni ciascuna.
Per l'ammissione a rafferma è necessaria la preventiva auto-

rizzazione del Ministero.
Art. 20.

Per le riammissioni in servizio valgono le norme sopra esposte.
Nessun agente, licenziato per qualsiasi causa, potrà essere

riammeteo se non sentito il parere della Commissione di cui al-
I'articolo 37.
Gli agenti licenziati per inabilità fisies, che in progresso di

tempo fossero riconosciuti idonei al servizio ed in possesso degli
altri requisiti di cui all'articolo 13, potranno essere riammessi
ancoreh& abbiano ecceduto -il limite di età.

CAPO IŸ.
Istruzione

Art. 21.
La scuola istituita in Roma alla dipendenza del Ministero del-

I'Interno, a termini dell'articolo 17 del testo unico approvato con
R. decreto 21 agosto 1901, n. 409, ha per scopo precipuo di prov-
vedere at tirocinio dei marescialli aspiranti al grado superio•e,
all'esperimento delle guardie scelte da promuoversi a sotto-bri-
gadieri ed all'istruzione degli allievi guardie.

Art. 22.
Alla scuola sovraintende un Janzionario superiore del Mini-

stero, delegato dal direttore generale della pubblica sicurezza.
Vi & preposto come direttore un vice ispettore comandante od

un oomandante, che sarà coadiuvato da altro ufficiale con le fun-
zioni di vice-direttore, e da quel numero di graduati e guardie
che si ravvisera necessario.

Art. 23.
L'istrusione sarà impartita da insegnanti forniti di regolare

patente di maestro elementare di grado superiore, e da altri mae-
stri per la seherma e ginnastica.
Dell'istruzione riguardante le leggi ed i Regolamenti verrà

son speciale disposizione incaricata persona competente.
Alla scuola sarà anche addetto un medico.
Tanto gPinsegnanti quanto il medico sono nominati dal Mini-

stro dell'Interno, che stabilirà l'annua retribuzione da pagarsi
mensilmente con ruolo di spese fisse.

Art. 24.

L'istruzione degli allievi consisterà nel leggere, scrivere, nelle
prime quattro operazioni di aritmetica, nelle nozioni elementari
della legge di pubblica sicurezza e del codice penale, del codice
di procedura penale per la parto relativa alla polizia giudizia-
ria, nel servizio pratico, nella scuola di contegno, istruzione in-
'dividuale, istruzione e maneggio delle armi, sonola di plotone e

di compagnia, esercitazioni al bersaglio, istruzione di scherma,
ginnasties e passeggiate militari ed istruzioni morali settima-
nali.

Art. 25.
Gli allievi, alla fine del quarto mese, o prima se il funzionario

superiore sopraintendente alla scuola lo riterra opportuno, sa-
ranno da una Commissione esaminatrice composta del funzionario

superiore predetto, o di un suo delegato, del direttore della scuola
e di uno dei maestri, che funzionerà anche da segretario con

voto, sottoposti ad esame scritto edgorale, e qualora non fossero

riconosointi idonei saranno trattenuti alla scuola per altri due

mesi e quindi sottoposti a nuovo esame.
In caso non fossero riconosciuti idonei neppure alla seconda

prova, verranno licenziati.
Art. 26.

Gli allievi della scuola, che abbiano ricevuto almeno due mesi

d'istruzione, potranno,in caso di speciali urgenze di servizio,es-
sere destinati in sussidio alla locale compagnia delle guardie di
città, in seguito a disposizione del direttore generale della pub-
blica sieurezza, che ne stabilirà di volta in volta il numero.

Art. 27.

Le guardie addette alle compagnie, brigate e sotto-brigate sa-
ranno istruite più specialmente nella conoscenza del codice pe-
nale e del titolo 1 di quello di procedura; delle leggi e dei re-
golamenti di pubblica sicurezza e di polizia municipale; nel re-
digere verbali e rapporti; nelmaneggio delle armi, e possibilmente
nelle esercitazioni del tiro a bersaglio.

Art. 28.
Le istruzioni, di cui all'articolo precedente, saranno impartite

dagli ufBeiali del corpo, e, dove questi manebino, da un funzio-

nario o graduato designato dal prefetto o sotto-prefetto.
Art. 29.

Ai funzionari incaricati dell'istruzione Terrà, sulla preposta
del prefetto, concessa una gratilleazione alla Ane dellanno finan-
ziario, proporzionata al numero degli agenti istruiti ed ai risul-

tati ottenuti.
CAPo V.

Promozioni dei graduati e delle guardie

Art. 30.

Le promozioni dei graduati e delle guardie sono fatte con

decreto Ministeriale e colle norme stabilite nei seguenti ar-
ticoli.

Art. 31.
La promozione da allievo a guardia è conferita dopo che Pal-

lievo avrå compiuto il prescritto tirocinio alla scuola ed in se-

guito a favorevole risultato dell'esperimento stabilito nel capo

precedente.
Art. 32.

Le guardie scelte saranno nominate in base al risultato di un

esame di concorso per quel numero di posti che verrà fissato dal
Ministero.
Vi saranno ammesse le guardie che abbiano:

a) servito nel corpo per tre anni almeno:
b) dimostrato speciale attitudine ai servizi di pubblica ei-

eurezza;

c) tenuto regolare condotta.
Potranno essere ammesse anche dopo un solo anno di servizio

le guardie di ottima condotta che abbiano titolo di studio non

inferiore alla licenza tecnica o ginnasiale, ovvero che avendo
servito nell'esercito, nelYarmata o nelle guardie di finanza per
non meno di cinque anm, ne siano state congedate col grado di
sott'ufficiale, ed abbiano dato prova di zelo e di speciale attitu-
dine ai servisi di pubblica sicurezza.
Ilesame si terrå presso le prefetture indicate dal Ministero

ed innanzi ad una Commissione composta di un consigliere di
prefettura, di un commissario e di un delegato di pubblica si-
carezza scelti dal prefetto.
Nelle eittà ove sianvi ufBeiali del corpo il commissario è so-

stituito dal comandante.
Il delegato avrà le funzioni di segretario con voto.

Ogni membro disporra di 10 voti e per l'approvazione sarà
necessario riportarne in complesso la metà piik uno.
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L'esame consisterà nella redazione di un verbale o rapporto
proposto dal Ministero, che valga a dare prova delPistruzione e

dell'intelligenza della guardia.
Le guardie, che aspereranno il concorso e dal Ministero siano

riconoselute nelle coniizioni sopraddette, saranno inscritte nel
ruolo di promozione secondo- i punti riportati, ed a parità di
questi secondo l'anzianitå.
Potra essere ritardata la promozione alle guardie che si sa-

ranno dimostrate negligenti ne1Padempimento dei loro doveri, o
che siano state punite nel semestre con pena superiore alla so-
spensione della paga.

Art. 33.
Le guardie scelte con tre anni almeno di grado, che abbiano

f ato prova di speciale attitudine nell' esercisio delle loro fan-
ztoni, serbando regolare condotta, saranno dal Ministero am-

utesso per turno d' anzianità, ed in seguito a proposta dei pre-
fatti,alla scuola in Roma per unesperimento d'idoneitàalgrado
di sotto-brigadiere.

Art. 34.
Le guardie saelte chiamate alla seuola per l'esperimento sa-

ranuo, appena giunte, sottoposte ad un esame scritto consistente
nel compilare correttamente un rapporto o verbale di servizio e
nella soluzione di un problema sopra le prime quattro operazioni
di aritmetica.
Quella che in tale prova saranno ritenute insagleienti dalla

Commissione di cui all'articolo 25 saranno rinviate alle rispot-
tive residenze.

Art. 35.
L'istruzione delle guardie scelte consisterà nello studio ed ap-

),licazione delle leggi e regolamenti, nella direzione e disposi-
z one del servizio, nel mantenimento della disciplina, nel co-
mundo del personale, e nelle istruzioni militari occorrenti ai gra-
daati, nonchè nella compilazione e regolare tenuta dei registri
prescritti per un comando di brigata.

Art. 36.
Le guardie scelte, che dopo due mesi saranno dalla Commis-

sioue de cui all'articolo 25 in seguito ad un esame orale dichia-
rate id>nee al posto di sotto-brigadiere, verranno dal Mini-
stero inseritte in ruolo apposito secondo il numero dei punti da
cia9cuna di esse riportati, per le promozioni da farsi gradual-
mente nei limiti dell'organico.
A parità di punti prevale l'anzianità.

Art. 37.
Da sotto-brigaliere a brigadiare lo promonom verranno ae-

cordate in ragione dei posti vacanti per due terzi a titolo di
merito ed un terzo per anzianità, purchè per questi concorrano
gli estremi della regolare condotta, di attività e di capacità a

disimpegnare le funzioni del graio.
Il merito dovrà essere riconosciuto da una Commissione com-

posta del capo della divisione del personale di polizia, dell'ispet-
tore comandante e del capo della sezione del personale degli
a¿enti.
Le promozioni non potranno essere conferito se il promovibile

non abbia almeno un onno di grado.
Art. 38.

Da brigadiere a maresciallo le promozioni sono conferite per
tre quarti a titolo di merito di servizio e un quarto per anzia-
nità. Si richiedo che il promovibile abbia due anni di grado e i

requisiti indicati nell'articolo precedente.
Art. 39.

Potra il Ministero in seguito a voto favorevole della Commis-
sione, di cui al praeedente articolo 37, promuovere con dispensa
dall'esante e dalla decorrenza di tempo stabilita dagli articoli
precedenti, dal grado inferiore a quello immediatamente superiore
quei graduati e guardie che avessero esposto la vita ed effetti-

vamente corso grave pericolo par conseguire l'arresto di malfat-
‡ori, per tutelare Pordine pubblico, per salvare la vita dei cit-

tadini o che si fossero distinti in modo affatto eccezionale e

straordinario nell'esecuzione di altra importante operazione di
servizio, purchè siano forniti del requisiti occorrenti di capacità,
istruzione, condotta e attitudine al grado superiore.

CAPO ŸI.

Agenti ausiliari.

Art. 40
Gli agenti ausiliari fanno parte integrante del corpo delle

guardie di città del Regno. Essi sono ripartiti in tre classi,
cio& :

la prima, con lo stipendio di L. 1300
laseconda, > > > 1200
la terza, > > > 1100

Tali elassi corrispondono rispettivamente ai gradi di briga-
diere, sotto-brigadiere e guardia di citti.

Art. 41.
Essi sono inearicati di disimpegnare a preferenza servizi di

ordine burocratico negli umci di pubblica sicurezza.
Art. 42.

Gli agenti ausiliari sono reclutati tra le guardie di città e

proposti dai prefetti, scegliendo chi, dopo tre anni almeno di
buon servizio e di ottima condotta, abbia bella calligraña e sia
capace di disimpegnare mansioni d'ordine burocratico.
Avranno la preferenza coloro i quali abbiano titoli di stadt

lodevolmente compiuti e pratica nella telegrada.
Potranno essere nominati agenti ausiliari anebe quegli indivi-

dui, i quali, pur non avendo appar.teento alle guardie di eitta,
abbiano reso speciali servizi allagabblica sicurezza e dal Mini-
stero siano riconosciuti in possesso dei requisiti necessari.
Queste ammissioni possono essere fatte con deroga dei requi-

siti indienti ai nn. 2, 4 e 5 dell'articolo 13.
Art. 43.

All'atto dell'ammissione gli agenti ausiliari contraggone la
forma di anni cingue, e prestano giuramento nelle forme di legge
avanti al prefetto, assistito da un funzionario di pubblica sieu-
rezza che redigerà il relativo verbale.
Quelli che provengono dalle guardie di citta continuano nella

ferma precedentemente contratta.
Ar t. 44.

Compiuta la prima ferma, gli agenti ausiliari che abbiano te-
nato regolare condotta e che siano dichiarati capaci a prestare
utile servizio buroerático, potranno essere ammessi a successive
rafferme di cinque anni ciascuna.
Per l'ammissione a rafferma é necessaria la preventiva auto-

rizzazione del Ministero dell'Interno.
Art. 45.

Le ammissioni si fanno soltanto alla 3a classe. In via eeeesio-
nale potranno essere proposti e nominati agenti nelle classi su-
periori i brigadieri e sotto-brigadieri delle guardie di citta, che
ai trovano nelle condizioni volute dall'articolo 42.
Queste nomine non debbono essere fatte in proporzione supe-

riore ad un quinto dei posti disponibili di la e 2a classe.
Art. 46.

Gli agenti ausiliari dipendono direttamente dai funzionari di
pubblica sicurezza, coi quali avranno comuni gli orari d'ofBoio,
sia ordinari che straordinari, le permanenze ecc., e potranno es-
sore adibiti in ogni momento a servizi d'ordine pubblico.
Gli agenti sono forniti di una tessera di riconoscimento rila-

seista dal prefetto.
Art. 47.

Per la promozione dalla 3a alla 26 elasse à richiesta la prava
dell'esame scritto ed orale.

Agli esami saranno ammessi, so propcata dei rispettivi pre-
fatti, gli agenti ausiliari che, oltro ad avere compiuto un anno
nella 3a classe, siansi distinti per attività e zelo, congiunti a
regolare condotta.
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Gli esami si terranno presso le profetture designate di volta
in volta dal Ministero, innanzi ad una Commissione composta da
un consigliere di prefettura, presiiente, dali'archivista della
prefettura, da un commissario di pubblica sicurezza e da un de-

legato facente funzione di segretario, senza voto.
Ilesame scritto, il quale varrà alitesi come saggio calligra-

Aco, consisterà nello svolgimento di un tema riguardante la po-
lizia giudiziaria e amministrativa, ovvero le attribuzioni e l'or-
dinantento barocratico degli ufBoi di pubblica sicurezza; quello
orale, si svolgérà sulle nozioni principali dei delitti e contrav-

Venzioni contenute nel codice penale e sulle norme generali delle
leggi e dei regolamenti di pubblica sicurezza, noneh& sull'ordi-
namento degli ufBei amministrativi e giudiziari del Regno.
Il Ministero prepara il tema scritto e l'invia in piego suggel-

lato ai prefetti delle provincie nelle quali hanno luogo gli
esami.

Il prefetto consegna il piego al presidente della Commissione,
dal quale viene aperto la mattina degli esami alla presenza dei
candidati, facendo loro prendere copia del tema da risolversi.
Il lavoro dei candidati dovrå esseie compiuto entro otto ore.

Uno dei membri della Commissione si troverå permanentemente
nella sala degli esami, vigilando che i candidati non conferi-

seano fra loro, n6 si servano di libri o scritti, "tranno la rac-

colts uinciale delle leggi, che l'afBeio di prefettura mettera a

loro disposizione. Il candi lato che non osservi queste prescri-
zioni perde il diritto di continuare l'esame.

Compiuto il proprio lavoro eiascun concorrente, senza apporre
la propria arma od altro contrassegno, lo pone entro una busta
unitamente ad altra di minor formato dobitamente chiusa, nella
quale abbia scritto il proprio cognome, nome e paternitå; dopo
di che chiusa anche la seconda busta la rimette al Commissario

presente, il quale vi appone la saa firma, il bello d'ufBeio e la
indicazione dell'ora della consegna.
Per l'esame orale ogni componente della Commissione, dispone

di 10 voti e per l'approvazione à necessario in complesso la
meta più uno dei voti.

I lavori in iscritto, col verbale nel quale saranno esposte le

operazioni compiate e l'esito degli esami orali, sono trasmessi

al Ministero dell'Interno, il quale sottoporrà i lavori scritti dei
candidati, approvati nell'esame orale, alla Commissione di cui al-
l'articolo 37.

Anche i membri di questa Commissione dispongono di 10 voti
per ciascuno, e per l'approvazione il candidato deve riportarne la
metà pia uno.

Il Ministero formerk I'elenco degli approvati per le promo-
zioni da accordarsi nei limiti dell'organico. A parità di punti pre-
Vale l'anzianità.

Art. 48.
Gli agenti ausiliari che da due anni si trovino alla 2* classe,

abbiano dato prova di zelo, dimostrato particolare attitudine nei
servizi d'ordine burocratieo e conoscenza della telegraña, ser-

bando insteme regolare conlotta, sono proposti dai rispettivi
prefetti per la promozione alla 16 elasse. La Commissione sopra
citata esaminerà le proposte e formera il ruolo di merito per
provvedere alle promozioni nei limiti dell'organico e secondo il
turno rispettive,
Il ruolo di merito deve essere riveduto una volta all'anno en•

tro il mese di dicembre,
Art. 49.

Gli agenti susiliari che da tre anni trovansi alla 1* elasse,
possono conoorrere alla promozione di maresciallo:
Essi perð dovranno:

a) avere statura non inferiore a m. 1,65;
þ) essere riconosciuti di sana e robusta costituzione A-

stea:

c) avere tenuto ottima condotta e dato prova di attività
ed interessemento al sei•Tizio ;

d) avere compiuto precedentementò un tiroeinio di sei

mesi, disimpegnando le funzioni di brigadiere alla dipendenza
diretta di un maresciallo.
A seconda dell'attitudine dimostrata nell'esperimento e in base

allenotoinformative,la Commissione indicata nell'articolo-37
deciderå sa Pagente ausiliare debba essere promosso. Tale pro-
mozione sara conferita a titolo di merito e Pagente ausiliare

promosso verrà iscritto nel ruolo d'anzianitå dei marespialli dopo
i brigadieri che contemporaneamente a lui conseguirono la pro-
mozione a quel grado.

Art. 50
Gli agenti ausiliari sono dispensati dall'obbligo di vestiro

l'uniforme ed hanno facoltà di alloggiare fuori caserma.
Andranno armati di sola rivoltella.
Ad essi sono applicabili le altro norme del presente Regola-

mento.

CAPa VII.
Paghe

Art. 51.
Il prefetto, nel comunicare a clasean Comune lo stato delle

giornate di presenza dei graduati e delle guardie, in conformità
delParticolo 45 del testo unico, approvato cµ R. decreto 21 ago-
sto 1901, n. 409, non terrà conto òelle sospensioni di paga cho
loro fossero state inflitte.
Ove il numero delle giornate di p-esenza sia nel sua com-

plesso inferiore di oltre un decimo a quello assegnato al Comune
dall'organico approvato con decreto Reale, si farà luogo a van-

taggio del Qomano stepso ad una riduziono proporzionale della

quota del suo contributo.
Art. 52.

Le paghe agli ufficiali, ai graduati ed alle guardie vengoto
oorrisposte posticipatamente di mese in mese dalle prefetture,
sulla presentazione degli stgti di presenza, compih ti dai coman-
danti locali.

Art. 53.
Gli uñiciali, i graduati e guardie che prestano servizio nila

capitale continueranno a golere delle indennità di carica e di
servizio nella misura fissata col IL. decreto 29 settembre 1898,
n. 424, in conformità della tabella C annessa al presente Rego-
lamento.

CAPO ŸIII.

Onorißcenze, gratißcazioni e premî

Art. 54.
Le azioni di valore militare vengono ricompensate con le

norme stabilite per l'esercito. Le altre azioni di valore eivile o

di marina e le benemorenze per la pubblica salute vengono ri-

compensato con le norme stabilite dalle disposizioni vigenti.
Art. 55.

Di ogni importante operazione di servizio dovrà essere dai pre•
f,tti riferito al hiinistero dell'Interno con la proposta di grati-
Acazione o di pneomio, a seconda dei casi. Le gratificazioni e gli
encomt accordati dal Ministero saranno annotati nei rispettivi
stati matricolari, nonchè nella matricola generale presso il Mi-
nistero medesima e pubblicati nel bollettino del personale, fa-
cendosi cenno delPindole del servizio pel quale fu dato feneomia
o la gratincazione.

Art. 56.

I componenti il corpo delle guardie - di città avranno diritto
ad un premio speciale, e Gioë, per l'arresto:

di un militare dichiarato disertore . . . . . L. 20
di un inseritto di leva dichiarato renitente.-. > 20
di un evaso dalfergastolo . . . » 50
di un evaso dalle caso di pena:
se condannato oltre i 20 anni . . . . . . .

» 30

se a pena minore . .
> 10
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di un latitante condannato alla reclusione o

alla detenzione :
se da 1 a 5 anni . . . . . .

L. 6

se da 5 a 10 anni . . > 10
se da 10 a 20 anni . . . . . . . > 15

se a tempo maggiore .
. . . . . . . . .

> 20

E accordato il premio di L. 3 agli agenti che avranno sor-
p•eso ed arrestato un individuo trovato in possesso di alcuna
delle armi, che l'articolo 470 del vigente codice penale dichiara
insidiose.
Nel caso di sequestro in campagna o nelle vie pubbliche di

armi lunghe da fuoco o pistole di misura a persone non munite
dalla prescritta licenza, oppure di alcuno degli strumenti indi-
eati nell'articolo 23 del Regolamento per l'esecuzione della legge
di pubblica sicurezza, quando siano portati senza giustificato mo-
tivo, il premio sarà di L. 2.

Art. 57.
Le guardie di città ed i loro graduati hanno inoltre diritto ai

premî ehe sono stabiliti da disposizioni speciali, qualora conte-

stassero contravvenzioni alle leggi di finanza, a quelle sulla cac-
cia, sul past e mtsure e per altri rami di servizio.

CAPo IX.
Licenze

Art. 58.
Potranno concedersi licenze temporanee agli ufficiali, ai gra..

duati ed alle guardie di città, qualora lo consentano le esigenze
del servizio.
Le licenze dei graduati e delle guardie non saranno concesse

ehe per comprovate ragioni di salute, o di famiglia.
Art. 59.

Le licenze per gli uinciali vengono accordate dai prefetti e
non debbono eccedere i giorni 30 in un anno.

Le licenze ai graduati ed alle guardie sono concesso dal co-
mandante o dal sotto-prefetto fino a giorni 15, dal prefetto sino
ä giorni 30.
Le concessioni maggiori sono riservate al Ministero.

Art. 60.
Trattandosi di licenza per motivi di famiglia, i graduati e le

guardie non avranno diritto a percepire la paga oltre i primi 30
giorni di licenza.
La licenza concessa ai graduati ed alle guardie per motivi di

salute då sempre diritto a percepire la paga [quando la malattia
risulti (nei modi stabiliti dal Regolamento 5 settembre 1895,
n. 603) contratta in servizio e per causa immediata e diretta del
medesimo.
All'infuori di questo caso il graduato o la guardia, che tra-

scorsi tre mesi di licenza non trovisi in grado di riprendere
servizio, potrå essere licenziato, salvo a venir riammesso nel
corpo quando comprovi di essere completamente ristabilito.

Art. 61.
Qualunque domanda avanzata sia direttamente, sia a mezzo

delle Autorita locali, per ottenere una proroga alla licenza, non
esimo dall'obbligo di trovarsi in residenza allo spirare della li-
cenza stessa, a meno che la proroga domandata sia stata già re-
golarmente accordata.
In caso diverso, ogni ritardo sara considerato come assenza

arbitrario e punito a termine del presente Regolamento.

CAPo X.
Matrimoni

Art. 62.
Gli ufficiali, i graduati, le guardie di eittà e gli agenti ausi-

liari non possono contrarre matrimonio senza il permesso del
Ministero.
Tale permesso dovendo ritenersi come premio non pub essere

accordato che a coloro i quali avranno serbato sempre irrepren-
sibile condotta e resi distinti servizi all'Amministrazione.
Meno gli ufBeiali ed i marescialli, tutti gli altri dovranno al-

tresi provare che uno degli sposi o tutti e due insieme posseg-
gono un'annua rendita libera non inferiore a Íire cinquecento,
costituita esclusivamente da titoli del Debito Pubblico o da altri
titoli garantiti dallo Stato, da vincolarsi a favore dell'Ammini-
strazione, secondo le norme che verranno stabilite dal Ministero.
Il numero complessivo degli ammogliati non potra mai ecco-

dere la proporzione del 15 per cento della forza totale del corpo
non computati gli ufficiali, i marescialli e gli agenti ausiliari.

Art. 63.
Per gli agenti ammogliati prima dell'attuazione del Regola-

mento 11 agosto 1883. n. 1152 (serie 3a), continua nei Comuni
l'obbligo di provvedere alPalloggio ed al casermaggio, ai termini
dell'articolo 201 del Regolamento medesimo.

CAPo Xl.
Anzianita

Art. 64.
L'anzianita 6 determinata dalla data del doereto di nomina o

delPultimo decreto di promozione.
Art. 65.

L'anzianità delle guardie, nel caso di decreto di pari data, à
determinata dai punti ottenuti nell'esame di idoneitå ed a parità
di punti dall'età.

Art. 66.
Nel caso di paritå di data dell'ultimo dooreto di promozione,

la precedenza ð stabilita dalla posizione di ruolo anteriore, ao la
promozione ebbe luogo per anzianità, dalla classificazione di esame
o di merito, se ebbe luogo per l'uno o per l'altro di questi titoli

Art. 67.
Gli aspiranti nominati guardie efPettive, ai termini dell'arti-

colo 16, prendono posto dopo gli allievi promossi guardie in par
data.

CAPo XII.
Licensiamenti

Art. 68.
Il licenziamento dal servizio, oltre il caso di misura discipli-

nare, ha luogo per gli ufBeiali:
per esonero dal servizio a domanda degl'interessati, quando

concorrono speciali cireostanze ;
per inabilità fisica acoertata dai medici militari.

Per i graduati e le guardio, oltre che nei casi suddetti, ha
luogo :

per termine di forma o rafferma;
per incapacità o inettitudine al servizio.

Ar t. 69.
I graduati e le guardie non possono essere enonerati dal ser-

vizio durante la forma, a loro domanda, se sono in debito di
massa.

Art. 70.
11 licenziamento per inabilità fisica ha luogo secondo le norme

stabilito dal testo unico della legge e dal Regolamento sulle
pensioni per chi abbia diritto a pensione.
Per gli altri il licenziamento ha luogo in base al parere delcollegio medico-militare se trattisi di ufBoiali, graduati e gaar-

die, del medico della scuola o di un medico militare se trattisi
di allievi. Pab aver luogo anche quando Pinabilita al servizio
sia temporanea, ma di lunga Jurata.

Art. 71.
Il licenziamento per incapacità o inettitudine non puð essere

decretato se non dopo sentito il parere della Commissione di cui
alfarticolo 37.
Questa disposizione non si applica agli allievi, pel quali 6sufBoiente la proposta del direttore della scuola.
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Art. 12.
Ai graduati el alle guardie di citta che per qualunque motivo

cessano dal servizio, e cost pure alle loro famiglie, possono es-
sere accordati i mezzi gratuiti di trasporto pel rimpatrio, qua-
lora ne facciano domanda e la partenza non si protragga oltre
trenta giorni dalla cessazione dal servizio.

Caro XIII.
Collocamenti a riposo

Art. 73.
Gli ufneiali, i graduati e le guardie hanno diritto al colloca-

mento a riposo ed a conseguire annuo assegno di pensione :
a) quando abbiano compiuto 30 anni di servizio ;
b) quando dopo 13 anni di servizio siano divenuti, per in-

fermitä o per altre cause inabili a continuarlo, o siano licen-
ziati d'ufneio.

Art. 74.
Sono applicabili al corpo delle guardie di citta le disposizioni

relative alle pensioni degli impiegati civili contenute nei titoli
2 e 6 del testo unico delle leggi sulle pensioni oivili e mili-
tari 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 75.
La liquidaz one della pensione poi componenti il corpo delle

guardie di città sara fatta in base al disposto dell'articolo 136

della legge 21 febbraio 1895, n. 70, in ragione cio6 :
di un quarto della paga per 15 anni di servizio ;
di un terzo per 20 anni;
della metà per 25 anni ;
di quattro quinti per 30 anni o più di servizio.

Art. 76.

Gli uŒeiali che avranno raggiunto l'età di 60 anni o com-

piuti 25 anni di servizio possono essere collocati a riposo
d'umeio.
Possono parimenti essere collocati a riposo d'ameio i gra-

duati e le guardie che abbiano raggiunto i 30 anni di ser-

vizzo.

Art. 77.
Conformemente al disposto della legge precitata i diritti a

pensione spettanti agli uŒciali, ai graduati ed alle guardie od
alle loro famiglie, per ferite, malattie o morte a causa di ser-

vizio, saranno liquidati colle norme e nella misura stabilite per
l'esercito dalle leggi vigenti.

Art. 78.

Per l'aceertameuto delle informith, lesioni o ferite dipendenti
da causa di servizio, dovranno osservarsi le norme stabilite al

titolo 2* del Regolamento 5 settembre 1895, n. 603.
Art. 79.

I componenti il corpo delle guardie di eitta allontanati dal

servizio per effetto di regolare procedimento disciplinare, senza
l'esplicita dichiarazione della perdita del diritto a pensione,
avranno diritto soltanto a tre quarti della pensione che sarebbe
loro spettate.

ÛAPO IIŸ.
Mensa

Art. 80.

In tutte le brigate o sotto-brigate deve essore stabilita la

mensa in comune.

Ne sono esentati soltanto i marescialli ed i graduati e le

guardie ammogliati o vedovi con prole.
Pub dispensare temporaneamente dall'obbligo della mensa in

comune per ragioni speciali, debitamente giustificate, il coman-
dante la compagnia, e, ove non vi sia comando di compagnia, il
prefetto o sotto-prefetto.

Art. 81.

Alla fine di ogni mese, sulla paga spettante agli agenti e to-
nato conto della quota stabilita per eiascuno, si detrarrà la

somma occorrente pel vitto giornaliero di tutto il mese suceas-
81VO.

Il comandante di brigata e di sotto-brigata terrà un registro
per iscrivervi le somme entrate nel fondo della mensa in co-

mune per ciascun agente, e di quelle uscite Ëa per Paequisto
dei generi, sia per la restituzione a coloro che oessano di par-
tecipare alla mensa medesima.

Art. 42.
Il fondo per la mensa in c6mune à conservato dal comandante

della brigata, sotto la sua responsabilità, e non puð essere di-
stratto per qualsiasi altro uso.

I comandanti di compagnia dovranno constatare più volte al
mese la sussistenza del fondo atesso.

Art. 83.
Le guardie assenti per ragioni di servizio, quelle in licenza

e gli ammalati non concorrono alla spesa della mensa in co-
mune se non limitatamente al solo giorno in cui fosse gik
stata fatta, sebbene per tali cause non abbiano potuto appront-
tarne.

Art. 84.
Quando per sostenere la spasa della mensa in comune per gli

agenti di nuova nomina, fosse necessario anticipare qualche
somma, vi provvederà la prefettura sul fondo delle paghe o sulla

presentazione di apposita richiesta, ehe dovrà liortare il visto
del comandante la compagnia o del commissario di pubblica si-

ourezza capo delPufficio provinciale.
La somma anticipata sarà sempre rimborsata colla prima paga

mensile.
CAPo XV.

Servizio sanitario

Art. 85.
Quando la forza locale raggiunge i 60 uomini, il servizio sani-

tario sarà disimpegnato da mediei nominati oon decreto Mini-
steriale.
Nel decreto sarà indicata l'annua retribuzione da pagarsi men-

silmente con ruolo di spese Asse.
II Ministero stabilirà il numero dei medici per ogni compas

gnia, il quale perð non potrà superare la proporzione di un me-
dico per ogni 250 agenti.

Art. 86.

Negli altri reparti di numero inferiore in caso di malattia de-

gli agenti si provvederà col mezzo di un medico locale, tonendo
nota delle visite eseguite in apposito registro.
Alla fine delPanno finanziario sarà corrisposto al medico un

compenso in proporzione delle visite fatte o una somma fissa a

seconda del convenuto.
Art. 81.

I graduati e le guardie infermi, ove si tratti di malattia por
la quale la cura non debba oltrepassare 1 omque glorm, saranno
eurati in esserma.

Le speso dei medicinali ed ogni altra relativi alla oura in
caserma sono a carico degli agenti.

' Art. 88.

Ove si tratti di malattia per la quale la cura debba oltre-
passare 5 giorni. i graduati e le guardie saranno inviati alPo-

spedale militare, e solo in easi speciali e debitamente giustifi-
cati potranno essere ricoverati in altro ospedale.
L'invio si disporrà immediatamente quando il medico eurante

lo ritenga necessario.
La spesa del trasporto, quando occorra, e quella del manteni-

mento alfospedale resterà a earico de1Pinformo e verra soddi-
afatta con le ritenute speciali sulla paga mensile delfagente
durante la malattia.
Agli agenti ammogliati conviventi con le famiglie potrà es-

sore concesso di eurarsi nelle proprie ease.

Art. 89.
Qualora la malattia fosse contratta per oansa diretta od im-
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mediata di servizio, sara concesso all'agente sul fondo dei pro-
fitti realizzati e in seguito alla presentazione dei necessari do-
eamenti giustificativi, il rimborso della spesa sostenuta.

Art. 90.
Gli obblighi dei medici di cui all'articolo 85 sono i seguenti:
1° di visitare giornalmente nell'ora che sarå fissata dal oo-

mandante di compagnia, e, dove questi manca, dal capo d'ufBeio
di pubblica sicurezza, tutte le brigate e sotto-brigate locali per
accertare se vi siano agenti ammalati;

2° di accorrere ad ogni chiamata nel caso che un agente si
ammalasse e visitarlo anche pin volte nello stesso giorno, se la
gravità e la natura della malattia lo richiedessero, e ciò non solo
per gli agenti che fanno parte integrante delle varie brigate, ma
anche per quelli che fossero alle medesime addetti temporanea-
mente per prestarvi servizio a titolo di rinforzo;

3* di visitare, qualora siano richiesti, gli individui aspiranti
all'ammissione nel corp.o e gli agenti che dovessero licenziarsi
per malattia o per Asiche imperfezioni, come pure di prestarsi a
visitare e curare gli uñiciali del corpo e gli agenti ammalati
che euransi nelle proprie case e di accertare anche, in caso di
4Œbbio, Posistenza della malattia di cui si siano dichiarati af-
fatti;

4° di prestarsi, a.richiesta della pubblica sieurezza, al soe-
corsoedalla prima medicatŒra degli ammalati e deiferiti anche
sulla pubblica via, e a tutte quelle altre visite che potessero in-
teressare la sieurezza pubblica e la polizia giudiziaria, rilascian-
done analoga dichiaräzione;

50 di visitare i mendicanti per conoscere e dichiarare in
iscritto se siano o no atti a proncuo lavoro, per i provvedimenti
da adottarsi a senso di legge ;

60 di visitare i mentecatti denunciati all'Autorita di pubblica
sicurezza, rilasciando il prescritto oortiñeato;

7° di visitare in esso di bisogno gli individui che si tro-
vano nelle camere di oustodia annesse agli umci di pubblica si•

onrezza.

Maneando agli obblighi di oui al presente articolo è in facoltà
del Ministro delPInterno di licenziare i medici dall'uŒeio che
prestano, senza diritto ad alcun compenso, oltre la quota di re-
tribuzione regolarmente maturata.

Caro IVL

.Divisa, oggetti di corredo ed armamento

Art. 91.
La divisa, gli oggetti di piccolo corredo e l'armamento sono

stabiliti con disposizione Ministeriale.
Art. 92.

G_li oggetg di divisa e di armamento degli uŒeiali e dei ma-
resoialli sono a loro carico, ma devono essere conformi allepre-
scrizioni Ministoriali.

Art. 93.
Gli effetti di divisa e di piccolo corredo per gli altri graduati

e per le guardie sono forniti dell'Amministrazione, prolevandone
la sposa dal eredito di massa, o, ·in mancanza o deficienza di
Ësso, addebitandone Pimporto alla massa dell'agente.
Le stesse norme valgono per la rinnovazione e per rjattamento

degli effetti sopraindicati.
Art. 94.

At eeeesione degli umoiali e dei marescialli nessun agente
potrà provýedersi di efetti di divisa ao non dai magazzini del-
1 Amministrazione.

Art. 95.
Le provviste degli oggetti di vestiario e di piccolo corredo de-

vonó effettuarsi mediante contratti etipulati in seguito di pub-
blico ineanto, di licitazione privata, o di private trattative.
Le norme da seguirsi per la atipulazione dei contratti e per le

pratiehe ínerenti, sono quelle stabilite dal Regolamento sulla

I
contabilita generale dello Stato poi contratti del Governo e dal-
l'allegato B al presente Regolamento.

Art. 96.
La richiesta degli oggetti da somministrarsi sarà fatta al for-

nitore dal prefetto o dal direttore della scuola a misura del bi-

sogno e dietro consegna di appositi buoni.
Art. 97.

I buoni dovranno indicare il nome e cognome dell'agente, pel
quale si fa la richiesta, la quantità e la qualità degli effetti da
somministrarsi, e saranno uniti, con prospetto riassuntivo, alle
quietanze dei fornitori, dopo che gli agenti interessati avranno
su di essi dichiarato, con la loro Arma, di aver ricevuti gli og-
getti, a cui i buoni siriferiscono.

Art. 98.
È vietato di portare qualsiasi alterazione o modiñeazione alla

divisa: le spese per ridurla nuovamente conforme alle prescri-
zioni del Regolamento sono a carico dell'agente in colpa e dei
graduati che ne abbiano traseurata la sorveglianza, salvo l'ap-
plicazione delle pene disciplinari.

Art. 99.
Il Ministero stabilirà la durata che devono avere i varî effetti

di divisa e di piccolo corredo, per impedire che sia abusivamente
acoresciuto il debito di massa degli agenti, con danno dell'Am-•
ministrazione.
Ove per la convenienza e proprietà della tenuta fosse necessario

riforaire l'agente di qualche effetto prima della scadenza del
termine prescritto, egli sara sottoposto a ritenuta straordinaria
sullo stipendio mensile, fino al totale pagamento degli effetti che
gli furono somministrati anzi tempo.

Art. 100.
Se il deterioramento degli effetti di divisa e di piesolo cor-

redo fosse causato da negligenza e trascuranza nel conservarli,
oltre alla ritenuta straordinaria, di cui al precedente àrtieplo
l'agente in colpa aara sottoposto a punisione disciplinare.

Art. 101.
Ogni qualvolta Pagente possa dimostrare che il deterioramento

degli effetti di divisa e di piocolo corredo sia avvenuto per cau-
sa di servizio, il Governo ne compenserà il danno, sentito il pa-
rere di un perito scelto dalPAmministrazione.
Per ottenere un tale compenso, saranno inviati al Ministero, a

mezzo dei prefetti, oltre i verbali regolari dell'operazione di ser-
vizio, nella quale si verifieð il danno, anche la stima ehe ne
venne fatta dal perito.
La somma compensata dal Governo sarå versata nel fondo di

massa dell'agente, a cui venne rifornito o riparato Peffety dan-
neggiato, a meno che non si tratti di uflioiali o marescialli, ai
quali sarà corrisposta alla mano.

Art. 102.
Salvo il disposto dell'artioolo 248, Pagente, eessando dal servi-

zio, potrà portare con sð gli oggetti di divisa togliendo i distin-
tivi, le filettature, i bottoni, i fregi ed i numeri.

Art. 103.
L'armamento, salvo il disposto dell'articolo 92, à somministrato

dal Governo nella quantità corrispondente al personale stabilito
dall'organico, e deve sempre essere tenuto e ben conservato da-
gli agenti.
Nel libretto di massa dovrà essere indicato nell'apposito fo-

glio, per cura del comandante, l'armamento dato in consegna al-Pagente eoi rispettivi numeri di matricola.
Art. 104.

L'armamento, che fosse in eeeedenza per temporanea geft-eienza del personale, sark ritirato in magazzino e debitargentp
conservato a cura e responsabilith del comandante, per evitaredanni o deperimento.

Art. 105.
Sono a carieo degli agenti tutte le spese per la rinnovazigne

e per la riparazione delle armi, quando non possono provare ehe
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la dispersione o il guasto ebbero luogo per causa di servizio.
Dovranno nello stessa modo rimbersare il costo delle munizioni
non consumate per ragioni di servizio.

Art. 106.
Ilagente, qualunque sia il motivo pel quale cessi dal servizio,

dovrà riconsegnare tutti gli oggetti di armamento e le munizioni
avate in consegna, e dovrà compensare i danni che vi fossero
riscontrati, a giudizio di un perito.

Art. 107.
I graduati, i quali traseureranno l'adempimento di quanto 6

prescritto dagli articoli 105 e 106, dovranno rifondere del proprio
il danno recato all'Amministrazione.

CAPO XÑÍI.
Caserme e ensermaggio

Art. 108.
I graduati e le guardie, ad eeeezione degli ammogliati o ve-

dovi con prole, saranno aceasermati.
In ciascuna località ove risiedono guardie vi sark quel numero

di caserme, che, a giudizio del prefetto, sarà ritenuto indispen-
aabile ai bisogni del servizio, salvo il ricorso del Comune al Mi-
nistero contro la determinazione del prefetto.
Oltre i graduati celibi, il prefetto, il sotto-prefetto o il coman-

dante potranno, per esigenze del servizio e di disciplina, far
pornottare per turno in caserma anche uno o più graduati am-
mogliati.

Art. 109.
Le caserme devono essere situate in luoghi sani, di passag-

gio e adatti per la sorveglianza; dovranno essere fornite di ae-
qua potabile in quantitå sumeiente, o possibilmente provviste di
due useite.
Sark opportuno che preferibilmente siano stabilite in fabbri-

eati isolati e prossimi, se non attigui, agli unici di pubblica si-
curezza, nå in alcun caso potranno essere collocate in stabili
ove esistessero osterie o altri luoghi di pubblico convegno, nò
essere in comunicazione con private abitazioni.

Art. 110.

La scelta delle caserme è subordinata all'approvazione del Mi-
nistero. Le relative proposte, pei luoghi ove abbia sede un co-

mando di compagnia, devano essere accompagnate dalla relazione
e dal parere del comandante di essa.

Art. 111.

I locali ad uso di uñiel e di caserma dovranno essere nelle
condizioni indicate particolarmente con l'unita tabella A, nella
quale sono anche determinate la qualità e la quantita degli og-
getti di casermaggio occorrenti.
Sono pure a enrico dei Comuni le spese di disinfezione e di

imbiancatura, di illuminazione e di riscaldamento dei locali sud-
detti.

Art. 112.

La fornitura degli oggetti di casermaggio, che i Comuni
hanno l'obbligo di somministrare ai graduati ed alle guardae,
avrà luogo dietro richiesta del comandante, che ne redigerå
verbale di ricevimento e sark responsabile della conservazione.

TITOLO II.

Disciplina

CAPo I.
Norme generali

Art. 113.
I componenti il corpo delle guardie di città devono intera su-

bordinazione a tutti i loro superiori, qualunque sia il grado che
rivestono.

Art. 114.
La subordinazione consiste nella sottomissione di claseun grado

ai gradi superiori e nell'osservanza dei diritti e dei doveri che
da essa risultano. Principale tra questi doveri à quello dell'ob-

bedienza dovuta dall'inferiore al superiore nelle coso di sorvizio,
ed in tutto ció ehe si alipartiene all'autorità a lui conferita dai

regolamenti.
Art. 115.

L'obbedienza dev'essere pronta, rispettosà ed assoluta.
Non 6 permesso all'inferiore alcuna esitanza ed ossefradiòne,

quand'anche si creda gravato od ingiustamente punito. Egli pa6
presentare i suoi reclami nella forma prescritta dall'articolo 121,
ma sempre dopo eseguito l'ordine o subita la punizione.

Art. 116.
La graduazione gerarchica della saþordinanza 6 la seguente:;

Allievi, guardie e graduati
Allievi.
Guardie - agenti ausiliari di 3a ogg,
Guardie scelte.
Sotto-brigadiori - agenti ausiliari di 2a classe.
Brigadieri - agenti auailiari di 16 elasse.
Marescialli.

UfBoiali
Comandati di 3a classe.

» » 2a ,
> > 1a ,

Vice-ispettori comandanti.
Ispettore comandante.

Art. 117.
Tutti i funzionari di pûbblica sicuressa sono superiori alle

guardie ed ai graduati.
Art. 118.

L'agente in servizio deve obbedienza come ad un superiore a

suo eguale in grado se per ragioni di anzianita a questo à devo-
luto il comando.

Art. 119.
La gerarchia degli uŒeiali ð determinata dal grado, nello

stesso grado dalla classe, e, a parita di grado e di elasse, dal-
l'anzianità.
Gli uŒeiali dipendono dal prefetto, salvo quanto per l'eseeu-

zione del servizio può essere disposto dai questori, commissari,
vice-oorumissari e delegati. Quelli della Sonola delle guardie,.
dal funzionario del Ministero che sovraintende alla Senola me-
desima.

Art. 120.
Manoa ai doveri imposti dalla subordinazione P inferiore, ehe

con detti o con fatti di qualsiasi genere tende, anehe indiretta-
mente, a diminuire l'autorita del superiore ed a menomare in
qualunque modo la considerazione in cui esso deve essere tenuto.
Commette grave mancanza l'agente ehe si faccia a eensurare

gli ordini del superiore od a criticarlo come che sia; e la man-
canza poi 6 gravissima, se commessa in presenza d' inferiori.
Quando anche nelPeseguimento d'ana disposizione qualsiani, si
manifestassero difficolth od inconvenienti improveduti. Pinferio-
re, invece di esagerarli ai propri occhi ed agli altrui, deve fare
ogni suo potere per sormontare gli ostacoli, ed attenaart ognieffetto meno buono. Già è voluto dall'interesse del servizio, edanohe da quel sentimento di solidarietà ohe deve st21agere tra
loro tutti i membri del oorpa

Art, 121.
Per ogni domanda, istanza o ricorso che gli uficiali, i gra-

duati e le guardie eredessero inoltrare alle superiori Autoritå
dovrà essere sempre seguita la via gerarehies.

Art, 122.
Ogni agente deve il saluto :

1 alle LL MM. 11 Re e la Regina e al Sommo Pontellee ;
2 alle Persone della Reale Famiglia ;
3 ai Sovrani e Capi di Stati esteri;
4 ai senatori e deputati riuniti in corpo o per deputazione;
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5° alle bandere nazionali del R. esercito e della R. marina

el a quelle dei Comuni decorate ðella medaglia al valore mi-
litare.

Egnale obbligo hanna gli agenti in uniforme verso i superiori
del corpo in divisa, il prefetto, sotto-prefetto e questore, ed i gra-
duati e guardie verso gli uffleiali dell'esercito, della marina e

delle guardie forestali,
L'ipferiore devo altreal il saluto a tutti i superiori ancorché

siano in abito borghese, quando sia da essi avvicinato.

CAPO IÍ.
Punizioni degli ajjiciali

Art. 123.

Le puniziöni disciplinari per gli udleinli sono:
16 it- rimprovero semplice ;
2· gli arresti semplici da 1 a 60 giorni ;
3. il rimprovero solenne;
4 gli arresti di rigore da 3 a 15 giorni :
5° la sospensione dalle funzioni da 10 a 90 giorni;
6 la dispensa dal servizio;
7* la destituzione.

Art. 124.

11 rimprovero semplice può essere inflitto alPußeiale dal pre-

fatto o da qualunque superiore del corpo.
Danno motivo al rimprovero semplice le omissioni e mancanze

di poco rilievo.
Il rimprovero semplice à anche aussidiario degli arresti.

Art. 125.

Gli arresti semplioi possono essere inflitti dal prefetto e da

qualunque saperiore del corpo per negligenza o mancanze leg-
giere, quando siano ripetute, o per trasgressioni notevoli ai pro-
y•i doveri.
L'ameiale posto agli arresti semplici deve rimanere nella sua

s'>itazione in tutte le ore in cui non 6 di servizio.

Qualora durante gli arresti semplici egli commetta una

nuova mancanza, ne mark prolungata la durata o saranno com-
mutati in quelli di a•igore.
I?afliciale che infranga gli arresti semplici viene punito con

pelli di rigore.
Gli arresti semplici possono essere aussidiari a quelli di ri-

gore, oioë.la punizione per la medesima mancanza pub consistere

parte in arresti di rigore e parte in arresti semplici, purchð Ia

durata totale non ecoeda i 75 giorni.
Art. 126.

Il rimprovero solenne & inflitto dal prefetto della provincia
alla presenza del consigliere delegato di prefettura, del capo

del-

l'amelo provinciale di pubblica aiourezza e degli altri u¾oiali

del oorgo di grado aguale o superiore a colui ohe lo deve subire.

Danno occasione al rimprovero solenne la residività abituale

a mancare, l'abituale. negligenza nell'adempimento dei propri
doveri, ed il contegno in servizio e fuori non conforme alla di-

gaith d'aŒeiste.
LQuesto mezzo morale serve per richiamare l'umalale

sulla via

del dovere a per dargli una severa ammonmone prima di rioor-

rere -a mezzi pin gravi. Il rimprovero solenne deve spiegare il

motivo per il quale a inflitto e le conàeguenze che potrebbero
risultarne e deve essere secompagnato da opportuni eeeitamenti
al punito perch6 abbia a mutare condotta. Il rimprovero solenne

pu6 essere sassidiario agli arresti di rigore e puð essere innitto

anehe per ordine del Ministero.

In tali casi, il prefetto, convocate le persone di cui sopra, si
limita a leggere la lettera che ordina la punizione.

Art. 127.

Gli arresti di rigore possono essere inaitti dal prefetto e dal

comandante della compagnia per infrazioni gravi ai regolamenti
ed agli ordini superiori, per mancanze gravi e ripetate nel ger-

visio, per notevoli infrazioni delle regole di contengno o per

mancanze contro 11 decoro e contro la propria dignith, segnata-
mente poi per frequenza nel far debiti.
Ilumciale punito con gli arresti di rigore à escluso da qua-

lunque servizio, deve stare nella camera a oið assegnatagli in
caserma, _non puð uscire nå avere colloquio con ohiechesia eccetto
con i propri superiori per motivi di servizio.
Se Pumciale posto agli arresti di rigore fosse sotto l'imputa-

zione d'un reato o sottoposto al Consiglio di disciplina, il prefetto
od il comandante hanno facoltà di assicurarsene, o facendolo guar-
dare da una sentinella nella camera ove esso si trova o tenen-

develo rinchiuso a chiare.
Se l'ameiale punito con gli arresti di rigore avesse commesso

tale mancanza che il comandante di compagnia avesse dovuto
riferirne al prefetto per le sue decisioni, PuŒoiale continuerà in
tale punizione anche oltre il termine di 15 giorni e Ano a che

non giungano le superiori determinazioni a suo riguardo.
Art. 128.

La durata degli arresti semplici o di rigore ð determinata dal
prefetto.
Gli arreati semplici o di rigore sono intimati a voce o per

scritto dal superiore che li infligge. Il comandante della com-

pagnia annuncia per iscritto all'aSoiale punito la sua libera-
310BO.

L'uniciale, ehe riensa di costituirsi agli arresti o di usoirne
quando gli viene ordinato, si rende colpevole di insubordinazione
ed à deferito al giudizio del tribunale militare.
L'umeiale useente dagli arresti deve presentarsi nella uni-

forme del giorno al comandante della compagnia, ed anche al

superiore che ha ordinato la punizione.
Art. 129.

Le punizioni di cui ai numeri I, 2, 3 e 4 dell'articolo 128 del pre-
sente Regolamento possono essere inflitte si comandanti di eom!
pagnia dal prefetto da cui dipendono o dal Ministero dell'Interno.
Qualora l'ispettore comandante incorra in mancanza di tale gra-
vità ehe debba essere giudioato da un Consiglio di disoiplina,
verra deferito al Consiglio d'amministrazione e disciplina per i
funzionari di pubblica sieurezza.
Per gli uŒciali della sonola delle guardie le facoltà di punire

devolute ai prefetti sono invece assunto dal funzionario del Mi-
nistero che sovrintende alla scuola.

Art. 130.
La punizione di cui al n. 5 dell'artieolo 123 (sospensione dalle

funzioni) sarå inditta dal Ministero su proposta motivata del

prefetto.
Art. 131.

Danno luogo alla sospensione dalle funzioni le seguenti man-
eanze :

1° reeidività nel fatti che motivarono una precedente pu-
nizione ;

2* assenza non autorizzata dall'uŒcio da 2 a 8 giorni;
3° occupazioni incompatibili con lo stato di uŒoiale del

corpo;
4° cattiva condotta morale;
5° debiti indecorosi contratti con dipendenti o oon persone

sospette o pregiudioate o da vigilarsi dalla polisia, con esercenti
pubblici o con altre persone conosciate per ragioni d'uŒeio o

ehe al medesimo ricorsero;
6* offese al decoro dell'Amministrazione;
7* danno arrecato agl'interessi dello Stato e dei privati per

trascuratezza nei doveri d'uŒoio o per mancanza di riservatezza;
8° inosservanza del segreto deußeio;
9° uso dell'impiego per fini personali.

Art. 132.
L'umeiale, che, traslocato da una residenza all'altra, non vi as-

samerà servizio nel tempo prescrittogli e non farra ottenuto in

tempo la necessaria proroga dal prefetto da cui va a dipendere,
incorrerà nella misura disciplinare della sospensione e potra
anche venir dichiarato ,dimissionario.
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Art. 133.
La sospensione dalle funzioni importa sempre la perdita del-

l'anzianità e di metà dello stipendio per tutta la sua durata.
Art. 134.

Secondo la natura e la gravita delle imputazioni potra -inol-
tre essere soggetto alla sospensione dalle funzioni l'uŒeiale il
quale, in seguito a provvedimenti delPAutorith 'giudiziaria, tro-
vasi sottoposto a procedimento penale per l'imputazione di qual-
che delitto.
Quando Pimputato sia assolto la sospensione sark revocata,

salvo le determinazioni del Consiglio di disciplina, quando l'or-
dinanza o la sentenza, colla quale finl il giudizio, avrà dichia-
rato insuŒeienti gli indizî o le prove della reita o3 il fatto im-

putato non costituisca reato a termine di legge, o perehà l'a-
zione penale sia prescritta o in altro modo estinta.

Art, 135.
La dispensa dal servizio ai applieherà agli uŒeiali in seguito

a deliberazione del Consiglio di disciplina.
Art. 136.

L'ameiale può essere dispensato dal servizio per alcuna delle

.seguenti mancanze:-
1° roeidivita nei fatti che dettero luogo alla sospensione per

oltre un mese;

2 omissione volontaria dei propri doveri;
3 matrimonio contratto senza autorizzazione;
4° mancanze contro l'onore;
5° gravi irregolarità amministrative dalle quali sia deri-

vato ganno alPAmministrazione stessa, ai dipendenti, ovvero utile
all'ameiale ;

60 riñuto di obbedienza ed insubordinazione con parole verso
qualangue superiore del corpo;

7 assenza non autorizzata dall'uscio da più di 8 giorni
a 30.

Art. 137.
L'ameiale colpito da mandato di cattura potra essere dispen-

sato immediatamente dal servizio qualora la gravità delle impu-
tazioni, che hanno motivata il processo, sia tale da riehiedere
nell'interesse e decoro dell'Amministrazione che egli non faccia

più parte della medesima.
Art. 138.

Qualora la mancanza commessa dall'umeiale, per le cireostanze
che Paccompagnarono, rivesta carattere di eccezionale gravita, il
Consiglio di disciplina, anziché la dispensa dal servizio, potrå ap-
plicare la destituzione.

Art, 139.
Incorre altresi nella destituzione PuŒeiale condannato a qual-

siasi pena che importi di diritto l'interdizione dai pubblici umei
a la vigilanza speciale della pubblica sicurezza.

La destituzione in questo caso sarà pronunciata dal Ministero

appena la sentenza di condanna sia divenuta esecutiva.
Art. 140.

È punita con la destituzione l'assenza non autorizzata dal-

Pugeio oltre i 30 giorni.
Art. 141.

L'aSciale dispensato o destituito non pub essere riammesso 14
servizio; quello dispensato conserva i diritti alla pensione ch6

por legge possano spettargli.
La destituzione con perdita del diritto acquisito alla pensione

dov'essere precedata dal parere della Commissione di oui all'ar-

tieolo 183 del testo unico della legge sulle pensioni eivili emi-
litari, approvato con R. decreto del 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 142.

Quando un useiale incorra in una delle mancanze previate da-
gli arti¿oli 136 e 138, il prefetto lo denuncierà al Ministero del.
l'Interno che, presa visione degli atti, deciderk se sia il caso di
convocare il Consiglio di dise,iplina.
Il prefetto comunicherà all'uŒoiale imputato tutto gli atti di

noensa, e lo inviteèà a presentare le suo gÌustilleazioni e diseolpe
che saranno assunto in processo verbale da firmardi dalPamoiale
stesso. Questi carrà pure il diritto di indicare i noini di persono
anche estranee all'Amministrazione che possono deporfe in suo
favore, ed il prefetto disporrà perehè le loro testimonianze siano
assunto a processo verbale per mezzo delle Autorità dove risie-
dono. Tutti questi atti saranno trasmessi al Ministero.

Art. 143.
Il Consiglio di disciplina ha sede presso il Ministoro dell'In-

torno ed à costituifo come segue: dal direttore 'generale della
pubblica sieurezza; dal capo della divisione delpersonaledipub-
blica sicurezza; dal comandante delle guardie di Itoma• da due
ameiali di pari gra lo e possibilmente più anziani del giudica-
bile. Il Consiglio à assistito da un segretario dél Ministero.
Quando occorra giudicare nŒeiali che prestano servizio alla

capitale, il comandante delle guardie di Itoma Terrà surrogato
dal capo della sezione del personale degli agenti di pubblica ei-
carezza.

Art. 144.
Non possono far parte del Consiglio i oongiunti od amai del-

PuŒeiale e gli autori dei rapporti che diedero luogo alla con-

Vocazione del Consiglio stesso.

Art. 145.
Sei giorni almeno prima della seduta del Consiglio, l'umeiale

giudicabile ha diritto di conoscere i nomi dei suoi colleghi ohe
vi prenderanno parte.

Art. 146.
In caso d'impedimento legittimo di uno o plå membri dei de-

signati a far parte del Consiglio, il Ministero provvedera a so..

stituirli con funzionari di pari graio e la lettera che giustifica
il motivo di tale surrogazione dovrà essere unita al proepaso
verbale.

Art, 147.
L'ameiale potra rifiutare per una sola volta uno degli uŒciali

che prendono parte al Consiglio, senza addurne le ragioni, ed in
tal easo deve comunicare per iscritto al presidente Áuesta saa

risoluzione almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l'adunanza.
Il membro rifiutato sarå sostituito dal Ministero con altro di

pari grado.
Art. 141

Le sedute del Consiglio si tengono a porte chiuse.
L'ameiale ine'olpato si presentera armato di seinbola ed accom-

pagnato da altro uŒciale di grado pari al suo.
Ràdunato il Consiglio, il presidente legge Particolo 144 del pre-

sente Regolamento e, dopo dichiarazionè fatta da ciascun mem-

bro di non appartenere a nessuna delle categorie in detto arti-
eolo indicate, dichiara aperta la seduta ed ordina che venga in-
trodotto PuŒoiale.
11 segretario ad invito del presidente legge i documenti rela-
tivi al fatto per cui il Consiglio à convocato e lo speeohio on-
ratteristico de1PuŒoiale.
I membri del Consiglio possono a mezzo del presidente fare al-

Timputato quelle interrogazioni che stimano opportune.
I?amciale sottoposto al Consiglio viene infine invitato dal pre-

sidente a porgere oralmente le sue osservazioni e discolpe.
Il presidente consulta quindi i membri del Consiglio per sapere

se sono suficentemente odotti dei fatti sui quali debbono delibe-
rare, e in caso afermativo.ordina alPumeiale di ritirarsi.

Art. 149.
Nei casi di assenza di eni agli articoli 136 e 140, di rillato o

di constatata impossibilità de1PufBoialo a presentarsi al Consi-
glio, si procederà in contumacia, facendone menzione espressa
nel verbale. ed allegando agli atti i documenti dimostrativi del
riAuto o dell'impedimento.

Art. 150.
Qualora durante la seduta risultasse conveniente di osaminaro
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nuovi documenti o di avere nuove deposizioni, 11 presidente ri-
conoscendone P opportunità provvederà avvalendosi delle sue

facolta discrezionali, e all'occorrenza potra anche sospendere la
seduta.

Art. 151.
La deliberazione dovrà essere sempre pronunciata al termine

della seduta: terminata l'inchiesta e ritiratosi Pufliciale, il pre-
aidente pone ai voti le questioni. I membri del Consiglio votano
per ordine inverso di anzianità su ciasenna delle questioni pro-
poste. La votazione ha luogo per scrutinio segreto e la maggio-
ranza costituisce il parere del Consiglio.

Art. 152.
Qualora durante il procedimento venissero in laee fatti e. cir-

costanze per i quali la mancanza commessa dall'ufEciale assa-

messe il carattere di reato, il presidente, udito il parere dei
membri del Consiglio, sospende ogni deliberazione e fa inscrivere
nel processo verbale che: il Consiglio, riconoscendo nella man-
canau dalFugiciale commessa i carat¢eri di un reato, si astiene

dalfemettere in proposito qualsiasi giudizio.
Art. 153.

Qualunque sia il parere emesso dal Consiglio, il presidente ri•
mette uno dei verbali con tutti i dooumenti annessi al Ministro

dell'Interno per le sue determinazioni.
Art. 154.

*

Il parere dei Consigli di dissiplina potra essere modiñeato ,dal
Ministro dell'Interno soltanto a favore dell'ameiale.

Art. 155.
Le punizioni di cui ai an. 2, 3, 4, 5, 6, 7 dell'articolo 123 sa-

ranno annotate nello speechio caratteristico de1PuŒeiale.
Art. 156.

È punita secondo il codice penale militare e giudicata dai
tribunali militari l'insubordinazione con minaccio e vie di fatto

verso il superiore del corpo, nonch& Pinsabordinazione di cui

all'articolo 128 del presente Regolamento.
Art. 157.

L'ameiale, deferito al giudizio del tribunale militare, riceverk,
pendente il giudizio e dopo la condanna, lo stesso trattamento

degli uŒciali del R. esercito, parificando agli effetti di tale trat-
tamento l' ispettore comandante al tenente colonnello, il vice-

ispettore comandante al maggiore, il comandante di la elasse al

capitano, il comandante di 26 elasse al tenente, ed il comandante

di 3a classo al sottotenente.

CAPO ÎlÎ.

Punizioni dei graduati e daße guardie,

Art. 158.

Le punizioni per i graduati e le guardio sono:

1 il rimprovero semplice;
,

20 la cðnsegna in esserma;
3" la sospensione dalla paga;
4 la sala di disciplina;
5" il rimprovero solenne (pei soli graduati);
Go la retrocessione dal grado;
7· il licenziamento;
86 l'espulsione dal corpo ;
go l'incorporazione alle compagnie di disciplina.

Art. 1E9.

.
Tatte le suddette punizioni, meno il rimprovero semplice e la

consegna in caserma, sono inseritte sui fogli matricolari.
Art. 160.

Il rimprovero sempliee pub essere inflitto da qualunque supe-
riore per le omissioni o mancanze di poco rilievo e puð essere

aussidiario alla consegna in esserma,
Art. 161.

La consegna in esserma può essere inflitta da \qualunque au-

periore del corpo per negligenze o mancanze leggere non abi-
taali e si sconta esclusivamente in caserma. Il consegnato non
puð uscire che per motivi di servizio. Gli agenti ammogliati
devono, per tutta la durata della punizione, alloggiare in ea-
serma. E data loro facoltà di farsi portare il vitto dalla fa-
miglia.
La durata della punizione à determinata dal comandante della

compagnia, e non può superare i 30 giorni.
Nelle cittå ove non esistono comandanti di compagnia la du-

rata della punizione sarå fissata dal prefetto o sotto-prefetto, nei
capoluoghi di provincia o di circondario, e negli altri Comuni,
dove fossero stabiliti reparti di guardie, dal capo delPumeio lo-
cale di pubblica sicurezza.

Art. 162.

La sospensione dalla paga consiste nella sua intera trattenuta
per tutta la durata della punizione. Questa punizione ton eno-
nera gli agenti dalPobbligo di compiere il sortizio loro ordinato.
Pub essere inflitta dai comandanti di compagnia e dai prefetti.
Questi ne stabiliscono la durata.
Potra essere assegnata all'agente sospeso, a titolo di alimenti,

uma parte della paga, non pero superiore alla metà di essa.

Art. 163.

La punizione della sala di disciplina consiste nella detensiono
in apposito locale dell'agente punito, che non potra avere col.
loquio con estranei nè con altri agenti senza ilpermessedelco-
mandante locale.
In sala di disciplina å vietato di fumare, e tener Inme. I?agente

in sala di disciplina riceve solo il vitto della mensa j a comune
escluso il vino; non puð aver seco che gli oggetti hecessari di
biancheria, veste l'uniforme di fatica e nella stagir>ne invernale
anche il cappotto.
Le guardie dormiranno.sul tavolacei4 01 avrr.nno durante la

notte quel numero di coperte ches 4 heconda della stagione, sarà
stabilito dal comandante,
Ai puniti con la sala di isciplina sarà concesso, per misura

igienica, dal comandante un'ora al giorno per preaderaariamotto
l'immediata sorveglianza di un graduato a oiò comandato.
I graduati puniti con la sala di disciplina saranno rinehiusi

in una camera separata da quella dello guardie e durante la
notte avranno il letto.
I maresoialli saranno sempre rinehiusi in una camera sepa-

rata da quella degli altri graduati.
La punizione della sala di disciplina può essere inflitta dai

prefetti e sotto-prefetti, dagli ufReiali del corpo e dai graduati
comandanti di brigata e sotto-brigata, pero la durata sarà sempre
determinata dal prefetto o dal comandante la coinpagnia eni il
punito appartiene.

Art. 164.
Il rimprovero solenne à motivato da recidività abituale nel

commettere mancanze ed abituale negligenza nelPadempimento
dei propri doveri.
Il rimprovero solenne, sionome castigo di effetto morale, puð

essere aussidiario alla sala di diseiplina. Viene inflitto d'ordine
del Ministero dell'Interno o del prefetto.
Nella sede di comando di compagnia per infliggere il rimpro-

vero solenne saranno riuniti tutti i graduati di grado uguale e
superiore al punito da un umciale del corpo, il quale leggerk la.
lettera che infligge il rimprovero. Negli altri capoluoghi di pro.
vincia o di oiroondario il rimprovero solenne sarà fatto dal V,apo
de1Pußeio provinciale e circondariale di pubblica sicurezar. alla
presenza dei graduati di cùi sopra.
Questo mezzo morale serve per richiamare il gradua to sulla

via del dovere o per dargli una severa ammonizione prima di
ricorrere a misure più gravi. Il rimprovero solenne deve spie-
gare il motivo pel quale' è inflitto e le conseguenza che potreb-
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bero risultarne e deve essere accompagnato da opportuno ácei-
tamento al punito pereh& abbia a mutare condotta.

Art. 165.
La retrocessione dal grado può essere temporanea e dennitiva.
La durata di quella temporanea 6 da l a 3 mesi e consiste

nel passaggio al grado immediatamente inferiore a quello rive-
stito.
Il tempo trascorso in tale punizione viene computato solo co-

me an2tanità di servizio non del proprio grado.
Tale punizione è inflitta dal Ministero dell'Interno in seguito

a rapporto motivato del prefetto,
Se durante la retrocessione temporanea il graduato non tiene

luona condotta, il prefetto ne riferisee al Ministero, proponendo ,

di prolungare Ano al massimo la retrocessione, ovvero lo deferi-
see al Consiglio di disciplina per vedere se non sia il caso di
applicare quella dennitiva.
La retrocessione dennitiva dal grado fa discendere il punito

al grado immediatamente inferiore. L'agente deûnitivamente re-
trocesso non puð riaequistare, ove se ne reada meritevole, il
grado perduto, se non seguendo il turno di anzianità e dopo che
siano promossi tutti gli agenti rivestiti del suo nuovo grado al-
l'atto della retrocessione.
Il graduato temporaneamenté o definitivamente retrocesso viene

aggregato col nuovo grado in altra compagnia o brigata desi-
gnata dal Ministero, cosicchè non gli sia atadato durante la pu-
nizions comando di brigata o sotto-brigata.

Art. 166.
Il licenziamento consiste nel congedare Fagente punito prima

del termine della forma con la perdita del credito di massa.
Art. 161.

L'espulsione porta seco la perdita del credito di massa, in-
tegrato ove non sia completo con la paga delPultimo mese di
servizio.

Art. 168.
L'incorporazione alla compagnia di disciplina porta di pieno

diritto la contemporanea espulsione dal corpo.
L'agente inviato alla compagnia di disciplina passa sotto la

giurisdizione del comando della medesima e sarà inviato alle cat·-
ceri giudiziarie per essere con la forzapubblica soortato al luogo
di pena.
L'agente assegnato alla compagnia di disciplina vi dovrà ri-

manere per un periodo di due anni che decorrono dal giorno
dell'espulsione, anche quando durante questo tempo venga a sea-
dere la forma contratta.

Art. 169.
Il licenziamento e l'espulsione deliberata dal Consiglio di di-

aciplina impediscono la riammissione nel corpo dell'agente li-•
censiato o espulso.

Art. 170.
La retrocessione definitiva dal grado, il licenziamento, Pespal-

sione dal corpo, e l'incorporazioneNyella compagnia di disciplina
saranno sempre applienti in seguitò a parere del Consiglio di
disciplina approvato dal Ministero dell'Interno.

Art. 171.
Le maneanze punibili con la sospensione dalla paga e con la

sala di disciplina saranno verbalmente contestate agli agenti.
Per tutte le mancanze colpite dalle punizioni di eni ai numeri

5, 6, 7, 8 e 9 sarà contestata agli agenti incolpati la mancanza,
dedaoendone in verbale le discolpe da un ufileiale del corpo nelle

sedi di comando di compagnie, e nelle altre città da un funzio-
nario di pubblica sicurezza delegato dal prefetto.

Art. 172.
' Contro qualsiasi punizione inflitta non 6 ammesso il reclamo
se non dopo scontata la punizione.

Art. 173.
Di qualunque manoansa od infrazione al servizio oonatatata da

funzionari di pubblica sicurezza, questi dovranno tosto riferire al

prefetto o sotto-prefetto per iprovvedimenti disoiplinari, e nel
contempo ne avvertiranno il comandante Iooalo perchi, ove no

sia il caso, Pagente colpevole possa essere consegnato in caserma
in attesa delle superiori determinazioni.

Art. 114.
Il funzionario superiore del Ministero dellTnterno, incaricato

di sovraintendere alla scuola, ha faoolta di infliggere le puni-
zioni di competenza del prefetto.
Negli altri casi si provvedera, sentito il Consiglio di disciplina,

con le norme prescritte dal presente Regolamento.
Art. 175.

Delle punizioni di cui ai numeri 3 e 4, inflitte dai comandanti

di compagnia o dai sotto-prefetti, dovrà essere dato avviso per
iscritto al prefetto della provincia.

Art. 176.

Sono mancanze punite con la sospensione dalla paga da 1 a 15

glorm:
1° la seconda recidiva entro .tre mesi nelle mancanze punito

con la consegna;
2* la pigrizia, la negligenza e la disattenzione in servizio;
30 la negligenza e la traseuratezza nella pulizia della per-

sona e dell'uniforme, e nella conservazione del vestiario e delle

arm1;
40 il fumare fuori caserma dentro l'abitato ;
5° il frequentare luoghi, persone e compagnie sconvenienti,

quando cið non sia imposto da necessità di servizio;
6° il commerciare od esercitare un mestiere qualunque od

intromettersi nel disbrigo di affari privati senza ordine dei su-
per°ori e fuori dei casi previsti dalla legge;

7 l'introduzione indebita o il trafBeo in caserma di comme-
stibili, vino od altri generi;

8 Pabbandono del posto allorché non ne siano derivate gravi
conseguenze;

9° il trattenersi in esereizi pubblici o in postriboli a giuo-
care, bere o gozzovigliare od in modo sconveniente al prestigio
del corpo, ancoreh6 fuori di servizio.

Art. 177.

Sono mancanze punkte colla sala di disciplina da 3 a 30

giorm:
1 la reeidiva entro tre mesi nelle mancanze punite colla

sospensione dalla paga;
2* Pavanzare domande o reclami fuori della via gerar-

ohica;
3* il presentare domande collettive;
4* Passenza non autorizzata fino a cinque giorni, la viola-

zione della consegna, Pallontanarsi dalla caserma contro il di-
vieto dei superiori e il pornottare fuori della caserma slinsa

autorizzazione;
5· il prolungare senza autorizzazione e per non più di ein-

que giorni una licenza ottenuta;
6* Pubbriaehezza;

e 7* le tresehe scandalose;
86 il ritardo non giustifiesto nel consegnare ai propri su-

periori oggetti rinvenuti o sequestrati in operazioni di ser-
vmo;

9° il contrarre debiti senza soddisfarli e Pincontrarne in

ogai modo son esercenti pubblici o con persone pregiudiente o

sospetto;
10° la violazione del segreto d'ufBeio in afari di servizio

quando non ne siano derivate conseguenze dannose al servizio;
11° il laseiar fuggire un detenuto per 4egligenza di cu--

stodia, salvo Pazione penale;
12· la disobbedienza agli ordini superiori;
13 l'acquisto di oggetti componenti la divisa, senza spe-

eiale autorizzazione, specie se la compra sia fatta da altro a-

gento;
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14 l'alteraare coi compagni e Pusare modi inurbani o scon-
Venienti verso chiochessia;

15· le indebite osservasioni in servizio, il mormorare contro
i superiori od il manifestare propositi soonvenienti;

16* il turpiloquio abituale.
Ogni altra grave mancanza alla disciplina e al servizio non~

eontemplata negli articoli precedenti e seguenti potra essere pu-
nita nei modi An qui indicati e in misura anche superiore, ma
non oltre la sospensione dalla paga fino a 30 giorni o la sala di
disciplina Eno a 45 giorni.

Art. 178.

Sono mancanze punite con la retrocessione temporanea del
grado:

1° Pabituale inesattezza o l'ingiustißoato ritardo nel rife-
rire ai propri superiori le mancanze dei dipendenti;

2° la parzialità, l'ingiustizia palese, i modi abitualmente
sconvenienti e qualunque grave abuso di autorità verso i dipen-
denti;

3° il tollorare l'indebita introduzione e il trafBeo in caserma
di, commestibili, vino o altri generi;

4° il dar prova di inettitudine nel (comando e nel mante-
tero la disciplina;

5* l'incontrare debiti coi propri dipondenti.
Art. 179.

Sono mancanze punite con la retrocessione dennitiva dal grado:
1* la reeldiva nelle mancanze che diedero luogo a quella

teinporanea;
2° servirsi temporaneamente per proprio uso di parte del

fondo yitto;
3* la vendita, il; pegno, l'imprestito delle armi o degli og-

getti componenti la divisa, senza speciale autorissazione.
Art. 180.

Sono mancanze punite col licenziamento dal corpo:
1* il contrarro matrimonio sia oivile sia religioso senza

autorizzazione:
.

2° il chiedere o Paceettare mancie, regali, retribuzioni o

compensi per qualsiasi titolo, salto Pazione penale.
Art. 181.

Sono mancanze punite con l'espulsione dal corpo, che potrå
essere seguita dall'invio alla compagnia di disciplina:

1° la incorreggibilità nel mancare alla disciplina ed al ser-
Tizio, dimostrata dalle punizioni già subite;
2· la mancanza all'onore ed al decoro, come poderastis, ten-

tativo di stupro, oamorra, indelicatezza, [informità simulate per
avere la riforma e simili, quando siffatte colpe non entrino nel
dominio della legge penale;

3° le gravi mancanze alla diseiplina, quando slano secom-

pagnate da pubblicità, scandalo o altre conseguenze dannose al
servizio o al prestigio del corpo;

4. Pappropriazione e la distrazione di qualunque somma od
oggetto aûldato, salvo l'azione penale in esso di resto;

5* la violazione del soggeto in sŠsri di servizio, quando ne
siano derivate conseguenze dannose, salvo l'azione penale ;

6 l'insubordinazione grave non accompagnata da minaeole o

Tie di fatto;
7 la violazione della sala di disciplina;

,
8° il dar prova di viltà in servizio ;
9 l'abbandono del posto afRdato, quando ne , siano derivate

gravi conseguenze, salvo l'azione penale ;
10• la diserzione semplice:
11• i maltrattamenti al detenuti o ai cittadini quando an-

eie iióti oostituiseano reati;
12• la transazione sopra un verbale;
fŠ• il riânto di compiere i propri doveri o l'omissione vo-

Iontarlä dei modesimi, salvo Pazione penale ;
14 le tresche scandalose abituali, o dopo due punizioni por

tale mancanza ed il mantenere relazioni, senza necessith di se>
visio, con persone sospette ;

15* il rinuto di raggiungere la residenza assegnata;
16° Pistigazione alla diserzione od alPinsubordinazione ;
17* il riflato di entrare o di usoire dalla sala di disciplina

quando venga ordinato.
L'invio alla compagnia di disciplina ha sempre luogo quando

risulti che la mancanza fu commessa allo scopo di ottenere il
licenziamento dal corpo.

Art. 182.
Sono punite secondo il codice penale militare e dai tribunali
militari:

1° la diserzione qualifloata, cio6 con asportazione di armi
da fuoco del corpo ;

2 Pinsubordinazione ai superiori, accompagnata da minaecie
o Tie di fatto.
Appena compiati i cinque giorni di assenza arbitraria il pre-

fetto, con apposita ordinanza, diohiara formalmente disertore lo
agente assente, . e oið tanto per la diserzione semplice, quanto
per la diserzione qualiâcata, provvedendo a seconda dei casi per
la denunzia.
Per gli agenti della Sonola tale dichiarazione sarà fatta dal

funzionario del Ministero che sovrintende alla Seuola medesima.
Art. 183.

In ogni capoluogo di provincia ha sede un Consiglio di disoi-
plina composto del prefetto che lo convoca e lo presiede, del
pocuratore del Ro, di un consigliere della prefettura designato
dal prefetto, del capo dell'ufBoio di pubblica sieurezza, e dell'uf-
ficiale pia elevato in grado della locale campagnia delle guardie
di città.
Il Ministero destinera di volta in volta gli ufHeiali delle guar-

die di città che dovranno intervenire alle seduto dei Consigli di
disciplina in quei capiluoghi di provincia che non siano sedi di

compagnia.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti.
Un funzionario di pubblica sicurezza fark da segrotario con

voto consultivo.
Non possono far parte del Consiglio gli autori dei rapporti che

diedero luogo alla convoeszione del Consiglio stesso.
Dichiarata dal presidente aperta la discussione, il segretario

dark lettura degli atti assunti e relativi al fatto pel quale Pa-
gente à tradotto avanti il Consiglio, noncha del risultato della
visita medios militare, a cui l'agente sark stato sottoposto per
seeertare la sua attitudine al servizio militare, e dell'estratto di
matricola e di disoiplina.
Il presidente, fatto quindi introdurre nella sala l' imputato,

che dovra essere libero, ma sotto la soorta d'un graduato, lo
interroga nelle sue discolpe e dopo di lui i membri del Consiglio
potranno domandare tutti quegli schiarimenti che ravviseranno
neaessar1.

Finito l' interrogatorio ed allontanato l'ineolpato dalla sals, il
presidente riassume le circostanze della discussione e dà la parola
ai membri del Consiglio, perchè ciasouno emetta il suo voto, te-
nendo Pordine inverso a quello dei gradi rispettivi.
Se il Consiglio ravvisasse necessarie nuove verincazioni, il pre.

sidente rinvierà ad altra adunanza la deliberazione e provvederà
a quanto occorre per il compimento della procedura.

Art. 184.
Le deliberazioni del Consiglio devono risultare da cižgostan-

.ziato e motivato verbale, redatto dal segretario.
Verrà sempre eitato l'articolo al quale la deliberazione si ap-

poggia. Il processo verbale sarà letto, approvato e sottoscritto da
tutti i membri del Consiglio e dal segretario.

Art. 185.
Nei casi di diserzione, di rianto o di constatata impossibilitå

dell'agente a presentarsi al ConsigÎio, si procedera come alPar-
tioolo 149,
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Art. 186,
Le deliberazioni saranno, a mezzo del prefetto, inviate al Mini-

stero dell'Interno con tutti gli atti relativi.
Il Ministero delPinterno potra approvare o modineare tali

deliberazioni ma non adottare una punizione più grave di quella
deliberata dal Consiglio, salvo il caso in cui la ãeliberazione del
Consiglio non sia conforme alle tassative disposizioni del pre-
sente Regolamento.

Art. 187.

L'agente sottoposto al Consiglio di disciplina dovrà essere

trattenuto in sala di disciplina e rimanervi fino che la delibe-

razione ehe lo riguarda sia approvata dal Ministro dell'Interno.
Art. 188.

Quando un agente sia colpito da mandato di cattura o sor-

preso in Bagransa di delitto, sarà dal prefetto temporaneamente
licenziato dal corpo e messo a disposizione del procuratore del

Ro, informandone il Ministro dell'Interno.
La contabilità di massa che lo riguarda sarà poranea-

mente sistemata, perð rimarra sospesa nei suos fino al-

l'esito del giudizio, e il credito dell'agento passers nel conto dei

prontti realizzati con speciale annotazione in attesa della deûni-
tiva sistemazione.
Si provvederà nello stesso modo anche quando sia stato sol-

tanto iniziato contro l'agente un procedimento penale, alloreh&
a giudizio del Ministro dell'Interno l'imputazione sia di natura
da offendere il prestigio o il decoro del oorpo.
Se l'agente fosse imputato di un reato di competenza del tri-

banale militare, sarà dal prefetto sospeso immeliatamente dalle
funzioni e dalla paga, salvo ogni altro provvedimento dopo il
giudizio dennitivo.

Art. 189.
Dovendosi dalle Autorita competenti spiccare mandato di ar-

resto contro individui del corpo, si dovra, tranne il caso di fla-
granza o di pericolo nel ritardo,'trasmettere il mandato al capo
immediato degli arrestandi, che risponderà dell'arresto e no ri-

forirà ai suoi superiori.
Art. 190.

La condanna dall'Autorità giudiziaria a pena superiore ai 5

giorni di arresti e a L, 50 di ammenda trae seco di pieno di-
ritto il licenziamento o l'espulsione dal corpo senza che occorra
di sentire il parere del Consiglio di disciplina.
Il licenziamento ha luogo se la pena è degli arresti, delPam-

menda o della sospensione dell' esercizio di una professione o

arte.
Per ogni altra maggior pena si applica l'espulsione.
Nei casi di procedimento pe tale per (Pimputaz.ione di qualche

delitto, Pagente sarå sottoposto al giudizio del Consiglio di di-
soiplina anche quando nod sia stato condannato, se l'ördinanza

o la sentenza colla quale fini il giudizio penale avra dichiarato

insaŒoienti grindisi e le prove di reith o il fatto imputato non

costituissa reato a termini di legge, o perchè l'azione penale
sia prescritta o in altro modo estinta.

L'agente sark pure sottoposto al giudizio del Consiglio pre-
detto nel caso in cui non si possa procedere por mancanza d'i•

stanza privata.
Art. 191.

Qualora il Consiglio non oreia di applicare o il licenziamento

o Pespulsione, dovra decidere se debba essere revocato il licen-

ziamento temporaneo ovvero se l'agente debba essere ammesso

soltanto a continuare la ferma. La revoca del licenziamento då
diritto alle paghe non pereotte.

TITOLO III.
Servizio

Caro I.
Nortse generah

Art. 192.
I graduati e le guardie di citik sono comandati e diretti nel

servisie di polizia, sotto la dipendenza delfAutoritå politica, Ja-
gli umoiali di pubblica sieurezza.
Per quanto concerne la disciplina e Pistruzione i graduati e

le guardie dipendono emelusivamente dagli uscialiMel corpo.
Art. 193.

L'ispettore comandante a preposto alle guardie in servizio nella
capitale.
In speciali circostanze pnå essere temporaneamente incariento

del comando di altra compagnia.
Disimpegna altreal quegli incarishi che il Ministero creda op-

portuno aŒdargli.
'

Art. 194.
I vice-ispettori comandanti ed i comandanti, si quali sia am-

dato il comando d'una compagnia, sono incaricati delPisGuzione,
delfeducazione e della disciplina dei loro dipendenti. .

Curano altreal Pesatta eseenzione del servizio, che controlle-
ranno e faranno controllare dagli umoiali e graduati. Sono puio
responsabili della condotta e del contegno degli agenti sia in ser-
visio che fuori, della conservazione delle armi o dell' osservansa
dell'uniforma.

Ogni giorno debbono presentarsi al questore, nell'ora che sarå

fissata, per informarlo verbalmente dell'andamento del servizio e
della disciplina e per ricevere le istruzioni.

Art. 195.
Gli umoiali, che non abbiano comando di compagnia, coadiu-

vano i oomandanti, si assienrano frequentemente del modo con

cui i dipendenti compiono il loro dovere e della condotta che

serbano.
Art, 196.

Senza autoristazione del Ministero, gli ufliciali non possono os-
sere distratti dalle attibuzioni sopra indiente.

Art. 197.
I marescialli coadiavano gli officiali, e li sostituiscono.
Insieme ai brigadieri e sotto-brigadieri comandano i drappelli

e le pattuglie e controllano i servizi.
Tutte le guardie scelte e le guardie, ed in caso di bisogno

anche i brigadieri e sotto-brigadier3, devono concorrere nei ser•
vizi di pattáglia e di piantone,

Art. 198.

I graduati preposti ad un reparto di guardie indipendente hanno
gli stessi obblighi dei comandanti.

Art. 199.
I graduati e le guardie non possono essere impiegati che nei

servizi propri della loro istituzione.
I funzionari e gli ufBeiali che contravvengano a tale divieto,

o non n6 enrino Posservanza, saranno passibili di pene disci-
plinari.

Art. 200.
Gli agenti che si trovino in numero insuinciente al bisogno o

prevedano la possibilità d'incontrare opposizione o rivolta, pos-
sono richiedere Pappoggio degli altri agenti della forza pubblica,
che siano nel luogo o nelle vicinanze.

Art. 201.
Salvo quanto presorivono le leggi sulla procedura penale, gli

agenti debbono senza indugio rimettere agli unlei, da cui diret-
tamente dipendono, i rapporti concernenti gli afari di pubblica
sicurezza.

- Art. 202. .

Gli ufneiali, i graduati e le guardie sono inoltre tenuti ad os-
servare tutte le norme di servizio contenute nel 14egolamento
di servizio o in altre disposizioni ohe dal Ministero verranno

emanate.

Art. 203.
Presso gli ufBoi di pubblica sicuressa marittimi prestano ser-

vizio guardie di giare, scelte tra 'gli agenti eTe vi abbiano at-
titudine.
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CAPO II.
ßervizio in borghese

Art. 204.
Gli umoiali debbono in servizio vestire sempre la divisa.
Possono fuori servizio vestire Pabito borghese ed & data loro

facolth di portare armi senza bisogno di licenza speciale.
Art. 205.

Nessun graduato, na guardia potra vestire in borghese se non
per disposizione del prefetto, sotto-prefetto o questore.
Tale disposizione dovrà risultare da dichiarazione scritta del

comandante della compagnia, della brigata o della sotto-brigata,
vistata dal prefetto, sotto-prefetto o questore, e sarà munita del
bollo d'ameio e conterrà le generalita, i connotati e la firma de•
Pagente oui a rilaseista.
Potra pure risultare da una tessera di riconoscimeuto la quale

risponda ai requisiti sopraindicati.
Art. 206.

Il graduato e la guardia autorizzati a vestire in borghese, sa-
ranno armati della sola rivoltella e dovranno nell'esercizio dello
loro funzioni aver sempre sulla persona la diohiarazione di cui

sopra, per renderla ostensibile allo scopo di legittimare la loro
qualitå in ogni operazione di servizio.

Art. 207.
Non possono essere autorizzati a vestire in borghese, se non

quegli agenti che abbiano dato prova di speciale abilità nei ser-
vizi investigativi, di molta destrezza e prudenza congiunto ad una
condotta irreprensibile.

Art. 208.
Non possono essere autorizzati a vestire in borghese i gra-

duati che hanno il comando di brigate o sotto-brigate che ve-
stono l'uniforme, se non in essi afatto speciali, e sempre limita-
tamente al tempo in cui dura lo speciale servizio, del quale fa-
rono incaricati.

Art. 209.
Qualanque mancanza disciplinare che sia punita colla sala di

disciplina portera per conseguonza la revoca delPantorizzazione
a vestire in borghese, ehe non potrà essere rinnovata se non dopo
dae mesi di irreprensibile condotta.

CAPO III.
Servizi con retribuzione

Art. 210.

Quando i graduati e le guardie siano richiesti dalle £utoritào
dei eittadini per soorta, protezione, assistenza a balli od a

'feste private, per traduzioni straordinario, accompagnamenti e
simili, avranno diritto per ogni giorno e per ciasenno, senza di-
stinzione di grado, alle seguenti retribuzioni:

per soorta o per custodia nel territorio
del Comune di loro residenza . . . . . L. 3

fuori del comune di loro residenza . .
» 5

per assistenza agli useieri giudiziari . . > 3

per accompagnamenti e traduzioni straor-
dinarie ai detenuti richieste e consentite dalla

competente Autorita, oltre le spese di viaggio
nella stessa classe ove viaggia il detenuto, così

sulle ferrovie come sui piroseafi, e quelle di tra-
sporto sulle vie ordinarie . . . . .

» 5

per visita ai piroseafi che trasportano pas-
seggieri:Jai graduati , . . .

> 2

alle guardie . . . . . . > 1

per assistenza a feste da ballò ed altre date

ad iniziativa e nell'interesse di privati:
fino alla mezzanotte. . . . .

> 3
oltre la mezzanotte . . . . . » 5

La rimuneraziono sarà pagata anticipatamente dalle autorità

o dai cittadini che fanno la richiesja dopo che il servizio sarà

stato autorizzato dall'ufBoio di pubblica sicurezza, al comandante
della brigata o della compagnia, il quale dovra ripartirne la meta
agli agenti incaricati del servizio, e versare l'altra meta nella

cassa di economia, di cui all'articolo 212.
Art. 211.

Ai graduati ed alle guardie chiamati in assistenza degli agenti
di finanza per visite ed operazioni relative al sequestro in ma-
teria di contrabbando, o in assistenza agli osattori e loro messi

per la riscossione delle imposte, spettano, a parico di chi per
legge, i compensi stabiliti per tali casi per Parma dei RR. eara-
binieri, che verranno ripartiti nel modo ordinato dal pyggedente
articolo.

Art. 212.

In ogni provincia saranno raccolte, por eura del prefetto, in
una cassa detta di economia, tutte le somme derivanti dalle quote
dei proventi di cui agli articoli 210 e 211.
Nel giorno della festa dello Statuto il fondo di questa cassa

verrà dal prefetto distribuito in quote eguali fra i graduati, le
guardie ed agenti ansiliart assegnati in quel giorno alla forza
effettiva della provincia, esclusi quelli che durante l'anno siano
stati puniti con pone superiori alla consegna, o che abbiano

conseguito la nomina a guardia dopo il I gennaio delPanno in
corso.

Seguito il riparto, il prefetto ne riferirå al Ministero, inviando
copia dello stato di ripartizione.

Art. 211
Fuori dei casi speciietti negli articoli precedenti, nessuna

rimanerazione 6 dovuta alle guardie di città ed ai loro graduati
per ogni altro servizio, fatta eeeezione per le rimanerazioni of-
forte da Principi di Famiglie regnanti o da rappresentanti di
Potenze estere o da Corpi morali. In questi casi per6 l'accetta-
zione dovrå essere autorizzata dal Ministero, il quale stabilirk
se parte della rimanerazione debba essere versata nella cassa di

economia.

Caro IV.

Servizi fuori di residenza

Art. 214.
Pei servizi fuori residenza degli ufficiali, nonehð per le testi.-

monianze dinanzi all'Autorità giudiziaria, à necessaria la preven-
tiva autorizzazione del Ministero.
Essi avranno diritto all'indennità atabilita pei funzionari di

pubblica sicurezza provveduti di uguale stipendio.
Art. 215.

I graduati e le guardie possono in via temporanea essere

adoperati in servizio fuori della loro residenza nei seguenti
cast:

1° per rinforso provvisorio ad altra compagnia, brigata o

sotto-brigata;
2° per servizio temporaneo in luoghi nei quali non esista

alcun reparto di guardie;
3• per servizio in colonna mobile, organizzato per finsegui-

mento e Parresto di malfattori;
4° per accompagnamento di mentecatti, minorenni e per la

eventuale e straordinaria traduzione di detenuti;
5° per altri servizi non contemplati dagli articoli precedenti,

di esclusivo interesse della pubblien sicurezza.
I servizi di cui ai numeri 1, 2 e 3 debbono essere autorizzati

dal Ministero.
Art. 216.

Perd servizi di cui al n. 1 de1Particolo precedente, sarà cor-
risposta findonnità di lira una per ogni giornata di viaggio, sia
per l'andata che per il ritorno.
Por le giornate di efettivo servizio di rinforzo spotterk Pin-

dennità di L. 0,50 ai marescialli, brigadieri e sotto-brigadieri,
L. 0,30 alle guardie scelte e semplici.
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Tale indennith 6 limitata ai primi venti giorni del servizio,
salvo speciale disposizione del Ministero.
Pei servizi indicati al n. 2 6 dovuta Pindonnità di L. 1,50 ai

marescialli, brigadieri e sotto-brigadieri, , e di L. 1,00 per le
guardie scelte e semplici, oltre l'alloggio che dovra esser loro
samministrato dal Comune. Qualora il servizio duri oltre i 20
giorni la misura delPindennita verrà stabilita dal Ministero.
Pei servizi di cui ai nn. 3 e 5 del precedente articolo sarà

corrisposta un'indennità giornaliera di trasferta di L. 2 ai ma-
rescialli, brigadieri e sotto-brigadieri, e di L. 1,50 alle guardie
scelte e semplici, escluso ogni altro compenso per indennità chi-
lometrica.
Finalmente pei servizi di cui al n. 4 sarà corrisposta, senza

distinzione di grado, l'indennitå giornaliera di L. 1,50 oltre quella
di centesimi 15 per ogni chilometro, quando si tratti di viaggio
sulle vie ordinarie, rimsnendo in questo caso a carico dell'agente
i relativi mezzi di trasporto.
Il servizio da diritto alPindennith, quando sia stato ese-

guito alla distanza di oltre cinque chilometri dall'ordinaria re-

sidenza.
Le percorrenze di 10 chilometri tra andata e ritorno sulle vie

ordinarie non danno diritto ad indennità chilometrica anohe
quando fossero congiunte a percorrenza di altra natura.
La natura del servizio di cui al n. 5 delParticolo 215 deve es-

sere espressamente dichiarata nella tabella di liquiäazione del-
l'indennità e nella colonna delle osservazioni del quadro rias-
suntivo.

Art. 217.
In tutti i servizi di cui sopra spotterà agli agenti, ove ne sia
il caso, il trasporto gratuito in 3a classe sulle ferrovie e piro-
scati.

Art. 218.

Sara corrisposta la metà delle indennità quando l'agente non

sia tenuto a pornottare fuori della residenza.
Art. 219.

Nella liquidazione delle competenze il giorno sarà computato
per 24 ore, anche quando il graduato o la guardia siano partiti
in un giorno e rientrati in residenza in un altro.

Le indennità saranno corrisposte agli agenti al loro ritorno

in residenza.
Quando perb si tratti dei servizi di cui ai numeri 1, 2 e 3, e

vi sie motivo a ritenere che abbiano a prolungarsi per qualche
tempo, il prefetto è autorizzato, su domanda degli interessati, ad
anticipar loro una somma che non superi i due terzi della pre-

santa indennità loro spettante.
Art. 220.

Se si tratta di accompagnamento di menteeatti al manicomio

l'indonnità sarà a carico della famiglia, ed ove questa non po-
tesse corrisponderla, per mancanza di mezzi, dovrà ripetersi dal
Comune, come sposa di polizia locale, a termini dell'articolo 175

della legge comunale e provinciale.
Ove si tratti di accompagnamento di minorenni ai riformatorî,

Pindennità sark pagata sui fondi a disposizione della direzione
generale delle carceri.

A tale scopo saranno redatte apposite contabilità speciali.
In ogni altro caso Pindennità sarà compresa nella contabilità

per le trasferte ordinarie, indicandosi la causa delPaceompa-
gaamento.
L'indennità sarà sempre anticipata dall'Autorita di pubblica

sieurezza ohe richiede Paccompagnamento, salvo rimborso secondo
le norme di sopra indiente.

Art. 221.

Alla scadenza di ogni trimestre saranno trasmesse al Mini-

atero dell'Interno, pel rimborso, le tabelle individuali firmato dal-
l'interessato e controßrmate dal sotto-prefetto, questore e com..

missario di pubblica sicurezza, che sono responsabili dell'esat-
tessa delle medesimo.

Verranno inoltre firmate dal prefetto e munite del visto del

ragioniere della Prefettura.
Le tabelle, in un solo esemplare per oiasean individuo, saranno

accompagnate da un quadro riassuntivo colle Arme per quitanza
dei singoli interessati. Qualora non fosse possibile avere in detto
quadro la Erma dell'interessato, Terrà posta a corredo la rice--

vuta corrispondente.
Nei casi dei servizi di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 215,

nonchè nel caso previsto dal 2* alinea dell'articolo 220, dovranno
nella tabella essere indicati la data'eiMI numero del dispacolo
Ministeriale che li autorizzava.

Art. 222.
Ai graduati ed alle guardie chiamate a fare testimonianza avanti

l'Autorith giudiziaria fuori dei luoghi di loro residenza 6 pror-
veduto colle ordinarie spese di giustizia.
Ai marescialli, alle guardie scelte, agli allieri chiamati alla

scuola saranno aceordati i mezzi di viaggio e le indennità come
nei casi di traslocazione.

CAPO Ÿ.
Trasferimenti.

Art. 223.
Spetta al Ministero delPInterno di disporre la traslocazione

degli umoiali, dei graduati e delle guardie da una provinois al-
Paltra.

Art, 224.
Agli umciali ed alle loro famiglie spettano le indonnità di

traslocazione nella stessa misura e colle stesse norme stabilite

poi funzionari di pubblion sicurezza.

Art. 225.
Le guardie di cittå non possono essere trasferite se non ab-

biano prestato servizio per due anni almeno nella provincia cui
sono assegnate.
È fatta eccezione per ragioni di servizio e per gravi motivi

di malattia accertati da un medico militare in servizio attivo.

Art. 226.
Ai graduati ed alle guardie sono accordati, in caso di traalo-

cazione, i mezzi di trasporto in 3a elasse sulle ferrovie e sui pi-
roseafi, nonch& il trasporto gratuito dei loro effetti, estensi-
bile, per i celibi, fino al peso di chilogrammi 40 e per gli am-

mogliati fino al peso di chilogratami 100, oltre il trasporto gra-
taito della moglie e dei figli.

Art. 227.

Saranno inoltre accordate le indennità di L. 1,50 ai qelibi ed
ai vedovi senza prole, e di L. 3 agli ammogliati o vedovi con'
prole, quando siano seguiti dalla famiglia, per ogni giornata di
viaggio salle ferrovie e sui piroseafi.
Il giorno è caleolato di 24 ore e le frazioni oceedenti il quarto

saranno computate per intero.
Impiegandosi nella traslocazione meno di una giornata, sark

queste, agli effetti dell'indennità, ealeolata per intero.
Art. 228.

Quando i graduati e le guardie debbano percorrere tratti di
via ordinaria, sara corrisposta soltanto un'indennita di cente-

simi 20 per ogni ohilometro ai celibi o vedovi senza prole, e di
centesimi 25 agli ammogliati o vedovi con prole, sempre che

questi siano segulti dalle rispettive fatniglie.
Le somme dovate per il trasporto e Pindennità agli agenti

traslocati saranno anticipate dai prefetti, i quali rimetteranno
semestralmente al Ministero dellTnterno, pel rimborso, il quadro
relativo.

Art. 229.

Le traslocazioni accordate agli agenti, a loro domanda o per
motivi particolari, non dànno diritto nè ai mezzi di trasporto, n6
alle indennità.

Art. 230.

Ogni incaricato di comando, trasferito, dovrà prima di partire
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rimettere al suocespore e a ohi è inoariento di assumerne le fun-
zioni, tutte le earte e i registri prescritti pel suo ufBeio, nonch6
le armi, gli effetti e le somme ahe avesse in deposito.
La consegna dovra essere eseguita in confronto di quella pre-

eedente, mediante inventario e processo verbale, e col concorso
del funzionario di pubblica sicurezza capo dell'afBeio a cui il
comandante era addetto.
Di tale verbale saranno redatti tre originali, dei quali uno

resterk al consegnanto, uno al consegnatario e l'altro sarà con-
servato negli atti della prefettura.

Art. 231.
I graduati e le guardie che cambiano residenza saranno sem-

pre muniti di un (foglio di via, sottoseritto dal comandante di
compagnia, brigata o sotto-brigata, nel quale foglio, oltre il luogo
ove sono diretti, le tappe che debbono fare per la via pië breve
o meno dispendiosa, aaranno specificati gli oggetti di vestiariodi oui sono provvisti e le somme state loro rimesse suggellate pel
foádo della mensa.

Non porteranno seco alcun oggetto di armamento, na muni-
zioni da gŒOffa, AOTend0 0880FAO proffisti nella RBOVA resi-
danza.

Art. 232.
Quando durante il viaggio fossero obbligati a pornottare in

luoghi dove à stabilita una forza di guardie di città, dovranno
presentarsi al comandante per la vidimazione del foglio di via
el ottenere di essere ammessi alla mensa in comune e possibil-
mante all'alloggio in esserma.

Art. 233.
Appena l'agente traslocato sia giunto alla sua nuova resi-

denza dovrà consegnare il foglio di via al comandante da cui
va a dipendere, il quale verificherà quanto è presoritto dall'ars
tioolo 231 ed informerà l'ufficio di pubblica sicurezza di qua-
Ianque circostanza speciale che emergesse, per i provvedimenti
opportuni.

TITOLO IV.
Ammin im†,razione

CAPO I.
Amministrazione delle masse

Art. 234.
L'amministrazione delle masse e di ogni provento relativo al

corpo delle guardie di città 6 tenuta da ciascuna prefettura,
meno per la sonola, ehe 6 tenuta dalla direzione del detto isti-
tuto.

Art. 235.
L'amministrazione 6 afRdata al prefetto, il qual ne à respon-

sabile, tanto verso il Ministero dell'Interno, quanto verso gli al-
tri interestati.

Art. 236.
La ripartizione del personale delle guardie di eittà in compa-

gnie, brigate e sotto-brigate, non porta alcuna alterazione nella
parte contabile, la quale viene tenuta e trattata esclusivamente
da oiseenna prefettura.

Art. 237.
I graduati e le guardie di città, esclusi i marescialli e gli

agenti ausiliari, debbono avere un eredito di massa di L. 150.
Art. 238.

II oredito di massa 6 formato :

1 dalle ritenute ordinarie e straordinarie sugli stipendt per
il pagamento degli effetti di vestiario e di piccolo corredo;

2 dai versamenti volontari.
Art. 239.

La ritenata ordinaria viene oänguita ogni mese all'atto del pa-
gamento dello stipendio, e consiste in L 12 pel primo anno ed
in L 15 per gli anni suomessivi, da prelevarsi sulla paga men-
sile netta di ogni ritenuta fiscale.

Questa ritenuta cesserà ogni qualvolta il orodito di massa 'ab.
bia raggiunta la somma di L. 150.

Art. 240.
È sottoposto alla ritenuta straordinaria, l'agento che, dopo un

anno di servizio, sia sempre debitore verso l'Amministrazione di
una somma superiore alle L. 100.
La ritenuta straordinaria è uguale alla metà di quella ordina-

ris, e viene eseguita contemporaneamente alla medesima, sino a

che il debito di massa non sia ridotto alla suddetta somma di
L. 100.

Art. 241.
Sono autorizzati i versamenti volontari per completare pië sol•

leoitamente il credito di massa.
Art. 242.

II oredito di massa ð esclusivamente destinato:
lo al pagamento degli oggetti di vestiario e di piceolo cor-

redo;
2* alla sostituzione delle munizioni e delle armi disperse e

alla riparazione di quelle guaste, quando la dispersione o il de-
terioramento non siano derivate da cause dipendenti dal ser-
vizio:

3° alle restituzioni parziali, autorizzate colle norma stabi-
lite dall'articolo 243.

4° all'assestamento definitivo dei oonti, in caso di morte, di
licenziamento dal servizio, di passaggio alle compagnie di disei-
plina, di espulsione dal corpo, di collocamento a riposo, di traslo-
cazione o di passaggio in altra Amministrazione.

Art. 243.
Il graduato o la guardia, che abbia un credito di massa supe-

riore alle L. 120, può essere autorizzato dal prefetto a ritirarne
una parte, nel caso di comprovato ed impellente bisogno.
La quota, che potra autorizzarsi, non dovrà mai ecoedere le

L. 40, né potra concedersi allo stesso agente più di una volta
nello stesso semestre.

Art. 244.
Allorquando il graduato o la guardia oessa, per qualsiasi mo-

tivo, dal servizio, deve aver luogo l'assestamento del suo conto
di massa.
Il debito o credito risultante da una tale situazione, dev'essere

lignidato secondo le disposizioni del presente Regolamento.
Art. 245.

Gli agenti ohe cessano dal servizio, e ehe non si trovano nelle
condizioni previste dagli articoli 246 e 247 hanno diritto al pa-
gamento del credito di massa.

Art. 246.

Il graduato e la guardia che siano licenziati per motivi di-
sciplinari, o espulai dal corpo, perdono ogni diritto al oredito di
massa.

Art. 247.

Il graduato o la guardia aho per motivi particolari dessa di
appartenere al corpo, deve prima saldare il debito di massa o
con versamenti volontarî o con ritenute straordinarie, da deter-
minarsi dal prefetto o dal direttore della scuola sugli ultimi sti-
pendi mensili.

Art. 248.
Il debito di massa rimasto insoddisfatto dall'agente, che per

qualsiasi motivo cessa dal servizio, dovrà essere riouperato, trat-
tenendo la quota disponibile degli ultimi stipendi e coll'importo
dei migliori oggetti di vestiario uniforme a lui non strettamente
necessari e valutati a prezzo di stima, purchã ai trovino in istato
sorribile, ed anche con l'azione civile, tuttavolta che non sia di.
mostrata la miserabilità del debitore.
Gli oggetti di divisa di oui sopra saranno presi in caries-

mento nel magastino e conteggiati al loro valore di stima e, sottð
Ia responsabilità del comandante la brigata, verranno distribuitr
agli agenti della brigata, oppure inviati al più prossimo tomando
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di compagnia che ne curerå la distribuzione nel termine non
maggiore di venti giorni.

CAPO IÎ.
Delle casse

Art. 249.

Le casse delle Amministrazioni delle guardie sono destinate a
raccogliere le somme provenienti dalle esazioni contemplate nel

presente titolo e non si potranno collocare in esse fondi o titoli
riguardanti altri rami di serviziö, senza una speciale autorizza-
zione del Ministero dell'Interno.
I fondi di quente easse devono servire esclusivamente per far

fronte ai pagamenti indienti nel presente Regolamento, enon pos-
sono essere distratti per qualsiasi altro uso, sotto la personale
responsabilità dei prefetti.

Art. 250.
Le esazioni consistono:

1 nelle ritenute ordinarie e straordinarie e nei versamenti
volontari dei graduati e delle guardie;

2* nelle anticipazioni governative per aeguisto di vestiario
e di piccolo corredo, e nei prestiti avuti da altre amministrazioni
per lo stesso scopo;

3* negl'interessi delle somme impiegate in buoni del tesoro;
4 nei proventi della vendita degli effetti di magazzino fuori

d'uso o inservibili;
5° nell'importo dei debiti di massa degli agenti che cessano

dal servizio o sono traslocati in altra provincia;
6* nell'importo dei oroditi di massa degli agenti provenienti

da altre provincie.
Art. 251.

Il Governo provvede ad anticipazioni per il pagamento delle

provviste di vestiario e di piccolo corredo, nel oaso che risulti,
per mezzo di speciale relazione del prefetto, trovarsi la cassa nel-
l'assoluta impossibilità di supplirvi direttamente, e sempre che
i fornitori non sieno disposti ad accettare il corrispettivo in rate
proporzionali agli introiti della cassa stessa.

Art. 252.

Allorchè un agente viene traslocato in altra provinois, la cassa
deve pagare all'Amministrazione, dalla quale va a dipendere, il
eredito ehe nella sistemazione del conto di massa risulterà a suo
favore.

Quando un agente passa in altra provincia con debito dimassa,
l'Amministrazione alla quale l'agente stesso prima apparteneva
riceve il pagamento di tal debito dall'Amministrazione alla cui

dipendenza passa l'agente.
Art. 253.

Il passaggio di somme da una Amministrazione all'altra viene
dai prefetti eseguito mediante vaglia del tesoro, da richiedersi

in conformità del Regolamento sulla contabilità generale dello

Stato,
Art. 254.

Ogni qualvolta viene a raeeogliersi nelle casse dell'Ammini..
strazione una somma non inferiore alle L. 500, e questa non sia
necessaria per corrispondere agli ordinari bisogni delPAmmini-
strazione stessa o a speso prevedibili, dovrà essere dal prefetto
impiegata immediatamente nell'acquisto di buoni del tesoro, a
acadenza non inferiore a sei mesi.

I buoni devono essere girati colla precisa dioitura: All'ordine
dell'Amministrazione delle guardie di citta della provincia di ..
e per essa' del rispettivo prefetto.
Di mano in mano ehe i buoni del tesoro acquistati pervengono

ella loro scadenza, il prefetto ne promuoverà la rinnovazione,
tranne quando il espitale rappresentato dai buoni sia, tutto o in

parte, necessario per far fronte alle spese ordinario dell'ammini-
strazione.

Appena eseguito Paequisto o il rinnovemento dei buoni, il pre-
fetto deve riferirne al Ministero, inviando un elenco indicanto il

numero, la data, la deeörrenzi, la sondenza, il tasso degr inte-
rossi e il capitale dei buoni.
Il prefetto ð personalmente responsabile d'ogni danno che possa

derivare alfAmministrazione per la inosservanza di queite dispo-
sizioni, nå puð alienare, prima della scadenza e per qualunque
siasi causa, alcuno dei buoni acquiétati, senza la preventiva au-
torizzazione Ministorialp.

Art, 255.

I pagamenti consistono:
1 nell'importo dei libretti di deconto;
2 nel rimborso delle anticipazioni governative e di quelle

ricevuto da altre Amministrazioni;
3° nell'acquisto degli oggetti di vestiario e di piecòlo sor-

redo; nella sostituzione o riattamento delle armi disperse o

guaste per colpa degli agenti, e nelle restituzioni- parziali di
cui all'articolo 243;

to nelle riparazioni del vettiario e delle armi a earioo degli

agenti o del magazzino ;
5• ne1Pammontare dei erediti di massa degli agenti che ces•

sano dal servizio o che sono traslocati in altra proviacia ;
6* nell'importo dei debiti di massa degli agenti provenienti

.da altre provincie.
Art, 256.

Il rimborso delle anticipazioni ricevute da altre Amministra-

zioni viene eseguito non appena esistano in eassa i fondi neces-

sari, derivanti dagPintroiti ordinari: quello delle anticipazioni
governative si esegue, in seguito a determinazione del Mini-

stero in oceazione delPapprovazione del rendiconto semestrale.

Art. 257.

I pagamenti per l'importo del vestiario non potranno essere

èfettuati dal prefetto, se prima non abbia constatato che le

somme relative vennero inscritte nel libro mastro e nel libretto

di deconto, a debito dei diversi agenti interessati.
Art. 258.

Tutti gl'introiti e i pagamenti saranno dal prefetto fatti de-

serlyere e registrare, di volta in volta che si verincano, sui

giornali di cassa, riseossioni e spese, e dovranno essere da lui

sottoseritti alla Ane di ogni mese.
Art. 259.

I giornali di cassa saranno sempre tenuti in corrente; non do-

Tranno presentare rasehiature o cancellature, ed coeorrendo

qualche rettineazions o variazione, dovranno essere pratienti con
la inserzione di apposito motivato articolo.
La chiusura dei giornali si eseguirà soltanto alla Ene di ogni

semestre, pel rendimento dei conti al Ministero delPInterno, o in

caso di consegna da un prefetto alPaltro.
La rimanenza di cassa, dopo rapprovazione Ministeriale, sark

ripresa nel giornale delle riscossioni per base delle operazioni
suceessive.

Coo III.
Della contabilita

Art. 260. -
-

La contabilità delle guardie di citta & tenuta dall'uflioio di

ragioneria presso le singole profetture per oura di un ragio--
niere specialmente delegato dal prefetto.
Questa delegazione sarà fatta con atto regolare, di cui verrà

rimossa copia al Ministero.
Art. 261. *

Ogni agente 6 munito di un libretto per il conto della sua

massa individuale.
Nel libretto deve essere riportato Patto autentico della ferma

e delle massessive raforme contratte; findioazione, del prezzo
degli oggetti di vestiario e di piccolo corredo addebitati, some

risulta dai buoni di prolevamento di cui 6 parola agli articoli
96 e 97.
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Art. 262.
Il libretto non puð essere ritirato al suo titolare per alpan
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deve presentare cancellature o rasehiature. Le variazioni e oor-
rezioni, che occorressero, dovranno essere seguite con apposita
annotazione, Vidimata dal prefetto o da chi per esso.

Nell'avere del libretto, che à la parte attiva del conto aperto,
vengono notate tutte le partite costituenti la massa individuale,
indicate alParticolo 238.
Nel Jare, che à la parte passiva, sono registrate le partite

costituenti le spese della massa individuale, di cui alParti-
colo 242.
Le registrazioni sul libretto saranno eseguite progressivamente,

all'atto che si verinea l'introito o la spesa, a cura del ragioniere,
delegato dal prefetto, e porteranno a ciascuna progressione di
data la Vidimazione del prefetto.

Art. 263.
Veriteandosi la perdita di un libretto, il relativo conto viene

riepilogato dal libro mastro, di cui al seguente articolo 364, e
trasoritto sopra il nuovo libretto, immediatamente sostituito.

Art. 264.
Le partite della massa individuale, tanto a credito quanto a

debito, devono essere inseritte in apposito conto sul libro mastro,
nell'atto stesso che vengono riportate sul libretto dell'agente in-
teressato.
Queste registrazioni si faranno a cura dell'impiegato, delegato

dal prefetto, e porteranno ad ogni progressione di data la sotto-
serizione dell'agente, al quale il conto si riferisee, e la vidima-
zione del prefetto.

Art. 265.
Cessando l'agente di appartenere al corpo per qualunque mo-

tivo, si procede all'assestamento e alla chiusura del suo conto
sul libretto individuale e sul libro mastro, indicandone la causa

tanto nell'uno che nell'altro, prefia la sottoserizione dell'inte-
ressato, e la vidimazione del prefetto.
In caso di traslocazione, il prefetto od il direttore della scuola

allievi trasmette un estratto dell'assestamento del conto di massa
al prefetto della provincia, nella quale l'agente ð tramutato, per
l'apertura del nuovo conto sul libro mastro corrispondente.

Art. 266.
1 pagamenti sono effettuati dietro consegna di regolare quie-

tanza per parte dei ereditori e dopo che il prefetto avrà consta-
tata l'attendibilita e regolarita della partita, e l'avvenuta iscris
sione della medesima nei registri di contabilità.
Le quietanze devono essere sempre vidimate dal prefetto.
Quande si tratt'a di passaggio di fondi da un'Amministrazione

all'altra, le quietanze relative possono essere stese su carta li-
bera.

Art. 267.
Alla fine di ogni semestre il prefetto riepiloga le risultanze

del giornale delle riscossioni e di quello delle spese sul conto

semestrale di cassa.
Egli deve bene ascertarsi che la rimanenza emergente tra

l'ammontare delle spese e quello delle riscossioni corrisponda
esattamente all'erettivo numerario esistente in cassa ed al totale
delle somme collocate in buoni del tesoro. In conferma di ei6

sottoserive la dichiarazione posta a tergo del conto suddetto.
Art. 268.

La situazione finanziaria dell'amministrazione oomprendo l'at-
tiro e il passivo.
.
La parte attiva consiste:
1 nel contante esistente in cassa;
20 nelle somme collocate in buoni del tesoro;
30 nell'importo del vestiario e piccolo corredo, esistenti in

deposito nel magazzino;
40 nel totale del debito di massa degli agenti;
50 nei crediti riconosciuti inesigibili;

6 nei orediti diversi.
La parte passiva riguarda:

1 il debito verso il Governo o verso altre Amministrazioni

per avute anticipazioni;
2° il credito di massa degli agenti;
3° il credito dei fornitori por gli eKetti di vestiario e pie-

colo corredo amministrati e non pagati;
4* i debiti vart;
5° i profitti realizzati.

Art. 269.
Il credito e debito di massa degli agenti è desunto dal rela-

tivo conto semestrale che viene compilato all'appoggio dei conti
aperti sul libro mastro e sui libretti di deoonto, le risultanze

dei quali devono concordare pienamente.
In prospetto a parte ogni agente deve riconoseere e confer-

mare colla propria firma l'entità e Pesattezza del debito o cre-

dito risultante a suo riguardo, in seguito alla chineurs dei

conti.
Art. 270.

L'importo del vestiario e piccolo corredo, da inseriversi nella

parte attiva, risulta dal conto semestrale di magazzino redatto
secondo il prospetto,
la tale prospetto saranno riportati la quantith, la qualità e

il valoro degli effetti usati, rimasti in magazzino alla fine del

precedente semestre, al quale il conto si riferisee, e di quelli ri-
masti in deposito alla fine dello stesso semestre.

I dati per la compilazione di questo conto si desumono dal

registro di carico e di discarico, da tenersi da ogni Amministra-
zione per le variazioni ohe si verificano nel movimento del ma--

gaznno.
Quantunque la fornitura degli efFetti nuovi di divisa debba ese-

guirsi in base at buoni di richiesta, rilasciati a seconda del bi-

sogno e la provvista debba corrispondere alla distribuzione, tat-
tavia questi effetti vengono ugualmente annotati, in via ammini-

strativa, nel conto semestrale di magazzino desumendone i dati
dai buoni rilasciati.

Art. 271.
Sono compresi in attivo, sotto il titolo di crediti inesigibili, i

debiti di massa lasciati insoddisfatti dagli agenti che cessarono

dal servizio, e che saranno stati dal Mimstero dichiarati e rico-

nosciati,inesigibili, dietro produzione, per parte del prefetto, di
regolari eertificati, che comprovino la miserabilità dei debitóri.
I crediti inesigibili saranno estinti con appositi prolevamenti

dal fondo dei profitti realizzati, in seguito a disposizione Mini-
steriale, quando non si possa provvedere diversamente.

Art. 272.

Nelle categorie dei crediti e debiti diversi vengono inseritte le
partite dovate ad altre Amministrazioni e quelle di cui le altre
Amministrazioni rimangono temporaneamento creditrici per l'av-
venuto tramutamento di agenti.

Art. 273.
Sotto il titolo di crediti dei fornitori per gli efetti di vestia-
rio e piccolo corredo, si comprendono tutte le somme dovuto per
la fornitura e somministrazione dei medesimi.
Le somme stesse debbono essere dettagliate e specificate in ap-

posita dichiarazione a parte, redatta e sottoseritta dai rispettivi
oreditori, per quanto riguarda gli accennati efetti.

Art. 274.
Fra i proîtti realizzati, oltre gl'interessi dei buoni del tesoro,

si annoverano i proventi derivanti dalla vendita del vestiario e
dai crediti di massa perduti dagli agenti espulsi dal corpo o in-
viati alla compagnia di disciplina.
Questo fondo serve per Pestinzione dei crediti inesigibili di eni

all'articolo 271 e per sassidiare individui già appartenenti al
corpo e resi inabili al servizio, e le loro vedove e figli, e per
altre spese improviste nelfinteresse delPAmministrazione.
Potrà I.ute servire per fare anticipazioni sulle pagie ai gra•
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duati ed alle guardie, osservando gyelle norme che verranno

stabilite dal Ministero.

Il Ministero è in facolta di ordinare il passaggio delle somme,
costituenti il fondo dei prontti realizzati, dall'uno all'altro uf-
Reio d'amministrazione delle guardie ogni qualvolta ne riconosca
il bisogno.

Art. 275.
L'orogazione deLfondo, di cui all'artieglo precedente, sara sem-

pre fatta esclusivamente per disposizione Ministeriale.
Art. 276.

Aseertato che la parte attiva della situazione finanziaria del-
l'Amministrazione pareggia perfettamente con la passiva, il pre-
fetto, entro un mese dalla scadenza del semestre, trasmette al
Ministero dell'Interno, in duplice originale, i conti semestrali di
cassa, di massa e di magazzino, corredandali:

1 del prospetto della situazione Ananziaria, di cui all'arti-
colo 268;

2° di tutte le quietanze originali giustinoanti gli eseguiti
pagamenti;

3° delPestratto, per copia conforme, dei giornali di riscos-
sioni e delle spese ;

4e della dichiarazione di credito dei fornitori del vestiario,
di cui all'articolo 273;

5° del prospetto dimostrativo dei debiti e crediti vari;
6* di una dettagliata dimostrazione delle partite costituenti

l'ammontare dei profitti realizzati e delle avvenute variazioni;
7° del prospetto debito o'eredito di massa dei singoli agenti,

Armato per ciaseuna partita dagli interessati;
8 di ogni altro prospetto che oooorresse a meglio spiegare

la causa delle variazioni, che, durante il semestre, si fossero
verilleate nelle diverse partite dei crediti inesigibili, delle anti-
eipazioni ricevuto dal Governo o dalle altre Amministrazioni, e
delle dencienze e differenze risultanti.

Art. 217.

Sark pure trasmesso al Ministero, in duplice originale, il qua-
dro dimostrante il movimento avvenuto durante il semestre nel-

l'armamento somministrato agli agenti a speso del Governo, de-
sumendone i dati dall'apposito registro di carico e di scaricò.

Art. 278.

Esaminati e riconosciuti regolari i conti, il Ministero dell'In-
terno restituirà al prefetto un esemplare dei medesimi munito

del relativo decreto di approvazione.
Cao IV.

Consegna e controllo dell'amministrazione

Art. .219.
Allorchè il prefetto lasein dennitivamente P amministrazione

delle guardie di città della provincia, dove, prima di abbando-

nare il posto, far consegna della medesima al suo successore.
La consegna dell'gamministrazione si compie :

1 col chiudere i giornali delle riscossioni e delle spese, per
aceertare la somma che deve trovarsi in oassa;

2° eol confrontare i conti aperti sul libro mastro ooi corri-

spondenti libretti individuali, per riconoscere il debito o eredito

parziale e complessivo degli agenti;
3° eol compilare la situazione Ananziaria dell'amministra-

zione, nel modo stabilito pel rendiconto semestrale;
4 col rimettere al successore i -denari e i buoni del tesoro

esistenti in cassa, il vestiario, il pieeolo corredo e l'armamento,
esistanti in magazzin », nonchò tutti i registri, documenti e earte
relative all' amministrazione.

Art. 280.

La consegna dovrà risultare da un verbale, redatto in quadra-
plice eserp'are, sott>seritto dagli interessati.
Uno di questi originali resterà presso elaseuna delle parti

interessate, un altro passerà nell'archivie della prefettura, ed
il quarto Terrà immediatarnente inviato al Mínistero dell'Interno.

Art. 281.
Il prefetto che abbandona il posto senza aver dato prima tale

consegna al suocessore o a chi deve farne le veei, si rende per
cið solo responsabile di tutte le conseguenze che ne derivassero
in danno dell'Amministrazione, anche nel corso delle supseguenti
gestioni.

Art. 282.
Il Ministero de1PInterno ordinerà, ove lo creda opportuno, e

anche sopra istanza dei prefetti, verifiche ed ispezioni straor-
dinarie per constatare la situazione dell'amministrazione e l'e-
satta esecuzione del presente Regolamento.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 283.
I posti di useiere che Taoassero negli uŒei di questura sa-

ranno preferibilmente accordati a coloro ohe abbiano prestato
servizio per 15 anni nel corpo delle guardie di citta e in specie
a quelli che fossero divenuti inabili per ferite riportate in ser-
vizio o per causa del medesimo.

Art. 284.
Per tutto il personale appartenente al corpo unico delle guar-

die di città saranno dal Ministero compilati i ruoli di anzianita
secondo i gradi e le classi.
I ruoli degli ufficiali delle guardie di città saranno pubblienti

ogni anno insieme a quelli dei funzionari ed impiegati di pub-·
blica sicurezza.

Art. 285.
Con le norme ordinarie, ehe regolano l'anzianita degli impie-

gati dello Stato, si procederà alla formazione dei ruoli unici
d'anzianità degli ufBeiali provenienti dal corpo ordinarÍo e dal

corpo speciale per'Roma. Completati i ruoli si provvedera alle
nomine ed ai passaggi di grado, di classe e di stipendio secondo,
l'organico fissato con l'allegato al testo unico della legge sugli
ufliciali ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreta
21 agosto 1901, n. 409, e secondo le norme previste dal presente
Regolamento.

Art. 28&
I ruoli unici d'anzianità dei graduati e delle guardie prove;

nienti dal corpo ordinario e dal corpe speciale di Roma aaranno
compilati anch'essi secondo le norme generali che regolano l'an-
zianità degl'impiegati dello Stato, osservando i seguenti criterk

a) i graduati e le guardie provenienti dal corpo spesiale
di Roma, che vi erano passati direttamente dal corpo delle guar-
die di eitta cui prima appartenevano, e che dal giorno del pas-
saggio non ottennero alcuna promozione, sono iscritti nel ruolo
unico del loro grado attuale con l'anzianità che avrebbero se

fossero rimasti sempre nel corpo ordinario:

b) gli altri graduati e guardio provenienti dal corpo spe-
ciale di Roma, vi abbiano o no fatto passaggio da altro corpo,
che furono arraolati durante il periodo della costituzione del
corpo speciale, chiuso il 23 dicembre 1898, e che non ottennero
promozione a grado superiore, saranno ritenuti come arruolatL
sotto la data del 23 dicembre 1898, e con tale anzianith, nello
stesso ordine come sono eleneati nei ruoli del corpo speciale,
prenderanno posto nel ruolo unico fra colora che nei- rispettivi
gradi hanno anzianità dal 22 dicembre e quelli che hanno an-

zianità dal 24 dicembre 1898. Se vi saranno anohe fra i prove-
nienti-dal corpo ordinario individai che abbiano anzianità dal 23
dicembre 1898, questi saranno collocati nei ruoli al posto egg
loro spetta secondo le norme ordinarie pel caleolo dell'anzianitå
degl'impiegati dello Stato.

Art. 287.
Rimangono in vigore fino alle scadenze le forme e le rafFerme

contratte da graduati e guardie sia nel corpo ordinario sia in

quello speciale di Roma.
Art. 288.

Al graduale passaggio degli agenti in borghese nel corpo delle
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guardie di eittà, provinto dalParticolo 48 del testo unico appro-.
Vato con 11. deerito 21 agosto 1901, n. 409, sark provveduto,
tanto appra domanda degli interessati quanto d'useio, a misura
che il,Ministero lo riterrà opportuno ed in un termine non su-

periore ai tre anni.
Art. 289.

Gli agenti in borghese di prima ciasse possono passare nel

corpo delle guardie di città col grado di brigadiere o di agente
ausiliario di prima classe, quelli di seconda classo col grado di
sotfö-bi·igadiere o di agente ausiliario di seconda classe, e quelli
di terza classe col grado di guardia scelta o di agente ausiliario
di terza classe.
Gli agenti in borghese di 16 elasse, provenienti da marescialli

dei 12. earabinieri o da quelli delle guardie di città, potranno
far passaggio nel corpo, mantenendo tale grado.
Glì agenti in borghese, passando nel corpo delle guardie di

eittà, conserveranno, come assegno personale, la diferenza fra
la paga assegnata al nuovo grado e quella che attualmente per-
cepiscono. L'assegno personale cessa di diritto quando l'agente,
con angoessive promozioni, consegua uno stipendio uguale o su-

periore a quello attuale.
Art. 290.

Gli agenti in borghese provenienti dal corpo delle guardie di
città, che prima della nomina ad agente in borghese aveyano

già aequistato titolo alla promozione al grado superiore, pos-
sono, col passaggio anzidetto, essere ammessi in servizio nel

corpo ordinario col grado superiore, osservate le norme' del pre-
cedente articolo in ordine alle paghe.

Art. 291.

Gli agenti in borghese provenienti dal corpo o dall'arma dei

RR. carabinieri possono far passaggio fra gli agenti in divisa
senza esserè sottoposti a speciale tirocinio.
Quelle invece provenienti da altri corpi o che non abbiano

precedente servizio e che posseggono una statura non inferiore
a m. 1,64 e costituzione fisica adatta saranno inviati, a misura
che il 14inistero lo riterra opportano, alla scuola delle guardio
di eittà, por un tirocinio non minore di due mesi.
Essi riceveranno istruzione sulla direzione e disposizione del

servizio, sul mantenimento della disciplina, sul comando di una

brigata e sulle istrosioni militari occorrenti ai graduati, nonchè
sulla compilazione e regolare tenuta dei registri prescritti.
Al termine del periodo d'istrazione essi saranno sottoposti ad

un esame orale teorioo-pratico, che sarà dato d'innanzi una Com-

missione composta dall'ispettore comandante, dal direttore della
scuola e da un oomandanto di 1a classe scelto dal Ministero.
La Commissione a maggioranza di voti dichiarerà il candidato

idoneo o meno al servizio in divisa.
Quelli ohe non avranno ottenute l'idoneita e ehe non possono

far passaggio fra gli agenti ausiliari per difetto di titoli passe-
ranno nel corpo in divisa come guardie semplici, conservando

sempro Passegno personale di eni all'articolo 289.
Art. 292.

Per il passaggio degli agenti in borghese fra gli agenti ausi-
liari 6 richiesto il concorso di tutti i requisiti di cui all'articolo 42
del presente Regolamento.
Qualora alla sendenza del termine assegnato con l'articolo 288,

vi siano ancora agenti~in borghese riconosciuti idonei come a-
genti ausiliari, ma ohe non abbiano potuto essere collocati per
deficienza di posti, essi saranno nominath guardie di eittà, au-
torizzati a vestire in borghese, in attesa della nomina ad agenti
ausiliari.

«

·

Art. 293.
Gli agenti in borghese ehe manchino dei requisiti fisici per

far parte del corpo in divisa, e manchino pure dei requisiti pre-
scritti dall'articolo 42 per la nomina ad agente ausiliare, sa-
ranno licenziati.

Art. 294.
Gli agenti in borghese fino a quando resteranno in servizio

in tale qualità saranno sottoposti a tutte le norme di disciplina
prescritte dal presente Regolamento ame gli altri agenti.

Art. 295.
Il Ministero dell'Interno provvederà alla pubblicazione di quelle

norme che, in analogia alle disposizioni contenuto nel presente
Regolamento, saranno ritenute opportune por la retta applica-
zione delle disposizioni stesse, pel buon andamento del servizio,
per Pistruzione degli agenti, per l'uniformità della divisa e per
la conservazione delfarmamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
17 Ministro delf Interno

GIOLITTI.

ALLEGATO A.
(Art. Ill del Regolamento)

Fornitura degli oggetti di casermaggio.
Gli oggetti di casermaggio da fornirsi dai Comuni sono i se-

gaenti:
Per gli usei dei oomandanti di compagnia:
scrivanie di noce, con cassetti a chiave, in numero uguale a

quello degli uŒeiali assegnati alla se le ;
una sofa e due poltrone per Pumeio del comandante ;
sei sedie und Vienna; *

le Anestre saranno fornite di tende ;
un seerdtaire con eassa forte;
tavoli di legno con tiretti e serrature a chiave, in numero suf-

Reiente al bisogno per il personale addetto agli umei ;
il numero necessario di sedie ;
armadi di legno verniciati ad olio con serratura a chiave, in

numero suŒciente al bisogno, por riporvi le carte;
bandiera nazionale ;
ritratto di S. M. il Re ;
il numero necessario di lampade a petrolio per gli omei.

Per gli umei dei comandi di brigata e sotto-brigata:
scr1ttoio con cassetto, serratura a chiave ;
uno o più tavolini di legno con tiretti e serrature a chiave;
il numero necessario di sedie;
uno o più armadi di legno verniciati ad olio con serratura

a chiave per riporvi le earte;
una o pin lampade a petrolio.

Per le caserme :

Stemma Reale dipinto sa lastre metalliche.
Ogni, guardia ed ogni graduato sarà provveduto di un letto.

Gli ammogliati alloggiati in caserma saranno provveduti di un
numero di letti sufficienti per la famiglia.
Ogni letto s,arà composto di una lettiera o di due cavalletti

in ferro con assi inverniciate ad olio color verde a due riprese,
un paglierieeio, un materassg, un cusoino con foderetta, due len-
zuola, due coperte di lana e un copriletto di bordato o di altra
stoffa a colori.

Ogni graduato sarà ugualmente provveduto di un tavolo con
cassetto, di una sedia, di un panchetto, di un portamantelli d
ferro, di uti portacatino di ferro con broeea e catino, di un a-
sciugamano di tela, di armadio per gli efetti di vestiaro, di un
candeliere e di una scopa ogni due mesi.
Ogni guardia avrà i medesimi efetti assegnati per i graduati,

meno il tavolino di cui, a giudizio del 'comandante, sarà ri-
chiesto solo il numero necessario ai bisogni della caserma.
Il letto, sia poi in ferro o formato di cavalletti in ferro e

assi, dovrà essere lungo non meno di due metri e largo au
metro.
Il paglierieeio dovra essere largo e lungo come il letto, alto

centimetri 35 e ripieno di foglie di graatureo da cambiarsi con
altre nuove una volta all'anno, o piik spesso se occorrerà. Ove,
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per assoluta defielenza di foglie di grantarco in talaae località
il paglieriocio si dovesse riempire di paglia, dovrà questa essere
di buona qualità e cambiata per intero ogni tre mesi.
Il materasso deve essere di lana di buona qualità, lungo e

largo come il letto e del peso di kg. 15. Il casoino sara pure di
lana di buona qualita e dovrå pesare kg. 2.
Le lenzuola e le foderette di buona tela casalinga, lino o canapa

di media finezza, escluso il cotone, dovranno esser lunghe metri
3 e larghe metri 1,70 per i letti d'una piazza, e metri 2.20 poi
letti a due piazze.
Le coperte saranno lunghe da metri 2.50 a metri 2.70, e do-

vranno essere larghe, poi letti ad una piazza metri 1.50, per
quelli a due piazze metri 2.10 ed essere del peso, le prime di
kg. 2 */4, le seconde di kg. 3.
Le lenzuola dovranno essere cambiate e spurgate: nei mesi di

giugno, Inglio, agosto e settembre tre volte al mese e due volte

negli altri mesi; gli aseingamani una volta la settimana. I ma-
terassi ed i euseini, noneh& le coperte ed i pagliericci dovranno
essere spurgati una volta in ogni anno. I materassi ed i cuscini
dovranno oltre a ciò una volta all'anno essere battuti e cardati.
Il cambio delle lenzuola, degli aseingamani e delle eoperte do.

Vrk essere fatto nelle caserme per cara dei Comuni, che avranno
a loro carico anche il trasporto alle caserme e viceversa.

La oneina sarà fornita di tavole, marmitte e vasi di rame,
mantenuti sempre stagnati, in numero e grandezza proporzionati
alla forza stabilita nella caserma, di una o più padelle, di una
neopa al mese, di uno o due mastelli, di un tagliere di legno,
di unmortaio in ferro o pietra, di una forehetta grande in ferros
di un ooltello trinciante, di una mezzalana, di una schiamarola

in ferro, di una grattugia, di una piccola seure, dei capifuooo
neeessari, molle e paletta da fuoso, di un soffietto, di una sco-
della, di un tondo e di una posata per ogni individuo e di tova-

glie per la mensa in numero sufficiente per tutti i conviventi

al Vitto.
La stagnstura degli oggetti di caeina dovrà essere fatta ogni

volta che se ne verificherà il bisogno ed in seguito ad invito
del comandante della compagnia, brigata o sotto-brigata.
Le sale per la seaola e per Pistruzione dovranno essere prov-

Viete dei mobili necessari, al pari della sala della mensa in co-
mune e delle stanze poi corpi o posti di guardia, che dovranno

essere pure provvedute del numero necessario di brande con ma-
terassi di erino vegetale.
La camera destinata al magazzino del vestiario e delle armi

dovrà avere gli occorrenti armadi e cavalletti o attaccapanni e
rastrelliera per armi.

Anche la camera ad uso di biblioteca e lettura nelle caserme

principali, la legnais ed il colliere dovranno avere i mobili, of-
fetti e vasi necessari.
Ove nasaa contestazione sulla quantità e natura dei mobili ed

altri oggetti da somministrarsi sulla richiesta fatta dal coman-
deate, determinerà il sotto-prefetto o prefetto.
La camera di sieurezza o di deposito e le camero di disci-

plina debbono essere munite di tavolacci proporzionati al locale,
delle necessarie tinozze cerchiate in legno con coperchio per
uso dei delenuti, di una o pia secehie di stagno cerchiate, senza
ferro, nå al manico, nè alle altre parti, per l'acqua ocoorrente.

Tanto nelle camere di disciplina che in quelle di sicurezza o

di deposito vi saranno coperte nel numero richiesto dal bisogno,
omdauna delle quali dovrà avere l'ampiezza necessaria per ben

coprire un individuo, e dovranno essere sempre pulite, riparate
e cambiato sulla richiesta del comandante, ogni qualvolta siansi
rese inservibili.
Ogni caserma sark provvedata degli occorrenti lumi per i corpi

di guardia, per i cessi, pei corridoi, per le camere o per le seale,
a aeoonda delle località ed in ragione del bisogno comune. Questi
lumi dovranno essere mantenuti accesi tutta la notte.

Il petrolio da provvedersi dal Comune dovrà essere puro, di

buona qualità, mercantile e atto-a braeiare senza dar fumo o
tramandare odoro disgustoso.
La somministrazione del petrolio dovràessereregolatanolmodo

seguente :
poi mesi di gennaio, febbraio, marzo, ottobre, novembre e

dicembre contilitri 25 per ogni lume ;

poi mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settem-
bre contilitri 18 per ogni lume.
La quantità dei lumi necessari è determinata, dal comandante,

secondo il bisogno; in caso di contestazione dal sotto-prefeito o
prefetto.
I Comuni sono pure obbligati a provvedere nella stagione in-

vernale al riscaldamento degli ninci, dei corpi di guardia e deÈe
caserme, secondo il bisogno e a richiesta del sotnandante. '

In caso di contestazione, .il quantitativo 6 determinato dal
sotto-prefetto o prefetto.
Nelle città dove & d'uso l'illuminazione a gas o a luce elet-

trica tali sistemi saranno adottati anche per le caserme, in luogo
della illuminazione a petrolio.

Disinfezioni

Due volte la settimana almeno, i cessi ed i Vasi delle camere
di sieurezza e di disciplina dovranno essere disinfettati a Ânra
dei Comuni, e le caserme saranno imbiancate a richiesta 491 co-
mandante e ogni qualvolta aara ritenuto necessario.

AI.I.zerro B.
(Art. 95 del Regolamento).

Norme per la stipulazione dei contratti.
1.

Nessun oggetto, sia di vestiario che di piccolo corredo, potra
essere preso in consegna dall'Amministrazione, nå distribuito agli
agenti se prima non sara stato riconosciuto per qualità, boath,
durata e colore perfettamente aguale al campione e confezionata
a tutta regola d'arte.

2,
La Commissione collandatrice sara composta, in ogni capoluogo

di provincia, del comandante la compagnia o del graduato delle
guardie superiore nel luogo, di un ragioniere di prefettura, di un
funzionario di pubblica sicurezza e di un perito, designati in ogni
anno dal prefetto. Per la scuola la Commissione sarå composta
del direttore o vice-direttore, e dell'incaricato del Ministero pel
controllo della contabilità della scuola stessa.
Tutte le spese della perizia sono a carico del fornitore.

3.
Di ogni ricevimento e collando di efetti di vestiario e di pie-

colo corredö sara redatto verbale da conservarsi negli atti della
profettura, sotto-prefettura o senoÏa allievi.

Non possono tenersi in deposito nel magazzino dell'Ammini-
strazione oggetti nuovi di qualsiasi specio, eccettŒati quelli ohe
servono di campione.
Il fornitore sarà perð obbligato di tenere in ogni citta sede di

compagnia e presso la scuola delle guardie in Roma un magaz-
sino convenientemente provveduto di efetti di vestiario e di pie-
colo corredo, di varie dimensioni, nella quantità che sark deter-

minata dal profotto e dal direttore della scuola suddetta, e in
modo da poter soddisfare, nel pia brave termine, alle richieste
di somministrazioni che'gli venissero fatte.
Mancando il fornitore a quest'obbligo, PAmministrazione mark

in facoltà di seiogliere il contratto in qualunque tempo, senza
obbligo di disdotta nè di qualsiasi compenso od indemiizzo, e di

provvedersi altrimenti degli oggetti di Vestiario e di piccolo eor•
redo, a tutte spese dell'appaltatore, senza diritto da parte delme•
desimo a protese o reclamo di sorta alcuna.

5.

.
I campioni pei singoli oggetti da somministrarsi saranno prov•
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vedati dal Ministero ed acquistati dal fornitore, e Anchè dura il

contratto resteranno in deposito presso l'Amministrazione, che
non risponde del Ideterioramento, cui andassero soggetti per ef-
fetto del tempo.

6. .

Gli efetti non collaudati dall'Amministrazione perehã ricono-
sointi non conformi al campione per la qualità, bontà, durata e

colore, saranno contrassegnati con marca di rifiuto, e non po-
tranno pin essere ripresentati dal fornitore.

7.
Il giudizio della Commissione di collaudo 6 inappellabile. Sarà

perð in facolta del prefetto o del direttore della scuola, sulle
istanze del fornitore, di fare intervenire in casi dubbi altri pe-
riti da lui scelti a spese del fornitore stesso.

8.
atti gli efetti di vestiario, di calzatura e quelli di piccolo

corredo saranno eseguiti in modo che si adattino perfettamente
agli agenti ai quali debbomrservire.

9.

Se la Commissione di collaudo trova ehe gli oggetti sommini-
strati non sono eseguiti a regola d'arte, o che altrimenti sono
difettosi, il fornitore à in obbligo di ritirarli sens'altro, e di ese-
gu3rri le modiacazioni e riforme necessarie, senza diritto a in-

dennizzo di sorta.
10.

Il termine da assegnarsi al fornitore per la somministrazione

degli oggetti, oltre quelli depositati nel magazzino come dall'ar-
tioolo 4, non sarà maggiore di 20 giorni, e se si tratta di ripa-
razioni e adattamenti non sarà maggiore di giorni 10.
Non corrispondendo il fornitore ai suoi obblighi nel termine

prasoritto, sark in facolta dell'Amministrazione di provtedere al-
trimenti gli effetti che le occorrono, a tutte speso del fornitore,

senza che egli possa accampare qualsiasi pretesa.
11.

Se il fornitore manca agli obblighi di eni all'articolo prece-
dente, o altrimenti non soddisfaccia agli impegni che si è as-
santo col contratto, sarà in facolta dell'Amministrazione di scio-

gliere il contratto stesso, senza che il fornitore possa accampare
qualsiasi pretesa di indennizzo o risareimento.

12.
L'Amministrazione è in facoltà di rishiedere quella quantità

maggiore o minore di effetti di vestiario e di piccolo corredo,
che le potra occorrere, fuori delle previsionideledntratto,senza
che il fornitore possa aesampare eccezioni o pretese.

13.
Ove il Ministero creda d'introdurre, in qualunque tempo, mo-

dificazioni o variazioni negli oggetti di divisa e di piccolo corredo
degli agenti di pubblica sicurezza, il contratto s'intenderà in
quella parte immediatamente sciolto, senz'obbligo di preavviso o
di risarcimento di danni da parte dell'Amministrazione.

14.
Il trasporto degli oggetti di divisa e di pieeolo corredo dalla

sede del comando delle compagnie, brigate o sotto-brigate à a
carico del fornitore.

15.
Non verranno ammessi agli esperimenti d'asta nå al contratti

per private trattative coloro che non provassero di avere mezzi
suffielenti per soddisfare alle obbligazioni che intendono di as-

samere col contratto,
16.

I pagamenti al fornitore per le eseguite somministrazioni sa-
ranno fatti dalle singole profetture a trimestri matarati, sulla
presentazione del buoni relativi,
Ove la prefettura si trovasse mancante di fondi, avrà diritto

alla dilazione di un mese al pagamento.
11.

Nei contratti di fornitura dovranno sempre comprendersiespres-
samente tutte le clausole e condizioni sopra indicate, oltre tutte
quelle altre che i prefetti ravviseranno opportune nelPinteresso
delPAmministrazione.
I contratti non saranno validi se non dopo la definitiva appro-

Tazione del Ministero.
Tutte le quistioni che possono sorgere sull'interpretazione od

esecuzione del contratto saranno definite in via amministrativa.

ALLEGATO Û
(Art. 53 del Regolamento).

1'A'RELLA delle indennità spettanti agli ugiciali, graduati e guardie che prestano servizio nella capitale.

Indennitå Indennith
Stipendio Indennità di alloggio di servizio

GR A D I o di per gli ufBeiali aie ggraduati Annotazioni

p paga eatica
,

residínti residenti
m Roma (1) in Roma

Ispettore comandante . . . . . . . .
L. 6000 1500 1000 -

Vice-Iepettore comandante . . . . . . . » 4000 -

Comandante di la classe . . . . . . . . > 3500 - 500 -

Comandante di 2a classe . . . . . . . .
» 2800 -- (2) ....

Comandante di 3a classe . . . . . . . . > 2200 - (2)
Makesciallo . . . . . . . . . . . . . . » -1500 - 300

Brigadiere e ansiliare di 1* elasse . . » 1300 -

-

300

Sotto brigadiere e ausiliare di 2a cla°sse. » 1200 -

Guardia scelta .
. . . . . . . . . . . > 1150 - 150

Guardia e ausiliare di 36 classe . . . . > 1100 -

Allievo................> 750 -

(1) Ovvero alloggio gratuito - (2) Potranno avere falloggio gratuito.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6053

15 Numero 617 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liatione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 7 luglio 1901, n. 340,
concernente l'aggregazione del mandamento di Ciminna
alla circoscrizione amministrativa e giudiziaria del
circondario di Palermo, col quale il Governo del Re
ð stato autorizzato a provvedere con decreto Reale
all'esecuzione della legge stessa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia

e dei Culti;
Abbiamo decretato e deerettamo :

Art. i.

Le cause civili e commerciali del territorio del

mandamento di Ciminna, che al f* gennaio 1902 si

trovino iscritte a ruolo presso il Tribunale di Termini
Imerese, saranno proseguite innanzi al Tribunale stesso,
il quale continuerà ad essere competente a conoscerne
fino a sentenza definitiva.
Quelle delle cause anzidette per le quali sia stata

già fatta citazione a comparire dinanzi al Tribunale

gi 'germini Imerese, ma non siasi fatta, sino al 31 di-
cembre 1901, l'iscrizione al ruolo, s'intendono deferite
di diritto al Tribunale di Palermo, e le parti dovranno
comparire dinanzi alla Prima Sezione del detto Tri-

bunale nel giorgo stabilito nell'atto di citazione, ov-
vero nell'udienza immediatamente successiva se nel

giorno fissato per la comparizione clinanzi al Tribu-
nale di Termini Imerese non vi sia udienza dinanzi

alla Prima Sezione del Tribunale di Palermo.

Art. 2.

Gli atti rela‡ivi ai provvedimenti di giurisdizione
volontaria del mandamento di Ciminna che trovinsi

pendenti dinanzi al Tribunale di Termini Imerese al

16 gennaio 1902, saranno dalla cancelleria dello stesso
Tribunale trasmessi a quella del Tribunale di Palermo
per le occorrenti deliberazioni.

Art. 3.

Il pretore di Ciminna trasmetterà dal i* gennaio
1902 all'Autorità giudiziaria di Palermo i processi pe-
nali che abbia istruiti ai sensi dell'articolo 75 del

Codice di procedura penale, ovvero per delega avu-

tane dall'istruttore, o per indagini a lui mommesse
dal proogratore del Re.

g processi che si trovino pendenti dinanzi al 'I'ri-
bugle di· Termini Imerese per reati commessi nel

territorío del Mandamento di Ciminna saranno tra-

smessi nello stato in cui si trovano all' Autorità giu-
diliaria di Palermo; salvo .ohe si tratti di causa per

la quale fu già iniziato il pubblico giudizio innanzi
al Tribunale di Termini Imerese, o per la quale sia già
intervenuta Ordinanza che fissa l'udienza pel dibat-
timento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELÙ.

F. Cocoo-Oaro.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OaTU.

-.-. I ..-

IL MINISTRO DEL TESORO

DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 7 dell'allegato J alla legge 22 luglio 1894,
n. 339;
Veduto il deereto Ministeriale 6 giugno 1901, n. 40112, e quelli

precedenti, ai quali esso fa richiami;
Visto il doereto Reale 19 febbraio 1899, n. 54;

Determina:

Art. 1.

Le disposizioni del decreto Ministeriale 6 giugno 1901 pre-
detto, riguardanti l'accettazione a tutto dicembre 1901, dei bi-
glietti di Stato e di Banca in pagamento dei dazi doganali d'im-
portazione, e le modalità delle relative scritturazioni e dei ver-

samenti, sono prorogate a tutto il 30 giugno 1902.

Art. 2.

L'accettazione delle monete divisionali d'argento di conio ita-
liano in pagamento dei dazi dei quali al precedente articolo, à
regolata dal R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54.

Art. 3.

I direttori generali del Tesoro e delle Gabelle sono incaricati

dell'esecuzione del presente decreto, che sarå registrato alla

Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1901.

15 Ministro del Tesoro Il Ministro delle Finanze

DI BROGLIO. CARCANO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il dooreto Ministeriale del 17 marzo volgente anno,

n. 5757, col quale fu indetto il concorso, per esami, ad 80 posti
di volontario per la carriera delle dogane :
Veduti gli atti della Commissione centrale esaminatrice ;
Veduto il Regolamento per il personale degli Ufnei finanziari,

approvato col R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;

Determina:

Art. 1.

È approvata la seguente tabella graduale dei vincitori del detto
concorso:
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SEDE I
o DATA

COGNOME E NOME dell'esame ·¶ TITOLI DI STUDIO
-- della naseita

scritto li

1 Di Fausto Amanto Roma 90.2 Licenza d'Istituto tecnico

2 ' Mauceri Corrado Catania 86.8 Licenza liceale

3 Rizza Antonio Catania 76.0 Licenza d'Istituto tecnico

4 Seaglione dott. Giuseppe Palermo 74.3 Laureato in giurisprudenza
5 Nardi Mario Roma 73.4 Licenza liceale

6 Guzzi Domenico Catania 72.5 Laureato in farmacia 17 dicembre 1875
I

7 Tarzia Antonio Catania 72.5 Licenza d'Istituto tecnico 2l ottobre 1876

8 Troiani Giovanni Bari 72.5 10 Corso Senola Superiore commereiale 6 marzo 1881

9 Napoli Antonino Messina 72.2 Licenza d'Istituto tecnico

10 Lovisolo Giovanni Mdano 71.8 Licenza liceale

11 Ferrante Umberto Napoli 71.4 Licenza lieeale 3 maggio 1881

12 Sanguinetti Guido Firenze 71.4 Id. id. 16 ottobre 1882

13 Greco Ermete Cagliari 71.0 Licenza d'Istituto tecnico 2 luglio 1877

14 Carlino Alfredo Milano 71.0 Id. id. 16 agosto 1880

15 Iazeolla Ettore Bari 71.0 Licenza liceale 4 novembre 1880

16 Scandurra Carmelo Messina 70.1 Licenza d'Istituto tecnico 22 agosto 1876

17 Adragna Paolo Palermo 70.1 Id. id. 23 luglio 1881

18 Romano Cesare Napoli 70.1 Licenza lieeale 8 gennaio 1882

19 Falchero Giulio Genova 69.7 Licenza d'Istituto tecnico

20 Lisitano Niccolò Messina 69.3 Licenza liceale

21 Cavasino Salvatore Palermo 68.6 Licenza d'Istituto tecnico

'

22 Rossi Edoardo Napoli 68.4 Licenza liceale

23 Granone dott. Serafino Palermo 68.2 Laureato in giurisprudenza

24 Mundola Fausto Bari 68.2 Licenza. liceale.

25 Davi dott. Eugenio Messina 68.0 Laureato in giurisprudenza

26 Panzera Giuseppe Napoli 67.9 Licenza d'Istituto tecnico 11 gennaio 1876

27 Oselladore Antonio Venezia 67.9 Licenza liceale 29 dicembre 1881

28 Colombo Arturo Firenze 67.9 Licenza d'Istituto tecnico 16 aprile 1882

29 Corbelli dott. Giulio Roma 67.6 Laureato in giurisprudenza

30 Vannicelli Augusto Roma 67.6 Licenza d'Istituto tecnico 14 febbraio 1880

31 Tropia Leonardo Palermo 67.8 Id. id• 25 aprile 1880

32 Mignarri dott. Ugo Roma 67.2 Laureato in giurisprudenza 15 giugno 1875

33 Fassa dott. Giacinto Torino 67.2 Id. id. 5 laglio 1877

34 Napolitano Giuseppe Catania 67.2 Licenza d'Istituto tecnico

35 Maresca Achille Messina 67.0 Id. id• 16 gennaio 1870

36 Tordo Angelo Catania 67.0 Licenza lieeale 8 febbraio 1880

37 Fiammazzo Odilone Roma 67.0 Id. id. ð dicembre 1880

38 Bottalla Francesco Palermo 66.8 Licenza d'Istituto toonico 24 maggio 1876

39 Micoli Girolamo Catania 66.8 Licenza liceale 7 aprile 1879

40 Sereni Enrico Napoli 66.8 Id.
.

id. ð gennaio 1Š81

41 Viola Egidio Napoli 66.6 Licenza d'latituto tecnico

42 Coppolino Antonino Palermo 66.5 Lioenza lieeale 30 aprile 1878
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SEDE t
o DATA

COGNOME E NOME delfesamo i TITOLI DI STUDIO
della nascita

5 scritto i

43 Foreella Roberto Roma 66.5 Licenza liceaIe. 14 novembre 1881

44 Parisi Giovanni Tommaso Napoli 66.0 Id. id.

45 Ferraris dott. Emilio Ancona 65.9 Laureato in giurisprudenza
46 Bianchi Nereo Roma 65.8 Licenza lieeale

47 Bifaro Domenico Napoli 65.7 Licenza d'Istituto tecnico

48 Coniglio Calogero Catania 65.6 Licenza lioeale 12 gennaio 1880

49 Nappi Alfonso Napoli 65.6 Id. id. 4 novembre 1880

50 Zucchi Olgo Milano 65.5 Licenza d'Istituto tecnico

51 Costa Vincenzo Palermo 65.4 Licenza lieeale

52 Brescia Vincenzo Bari 65.3 Id. id.

53 Aneona Paolo Palermo 65.2 II. id. 15 settembre 1875

54 Gardone Gaetano Firenze 65.2 Licenza d'Istituto tecnico 6 dicembre 1878

55 Pitrà Rieeardo Palermo 65.1 Id. id.

56 Colucci Antonio Napoli 65.0 Id. id.

57 Mennini Giuseppe Firenze 64.9 Id. Id.

58 Radogna Antonio Bari 64.8 Id. id.

59 Pirazzoli Ereole Firenze 64.7 Id. id.

60 Galdi Vincenzo Milano 64.6 Id. id. 13 dicembre 1877

61 Urbinati Attilio Ancona 64.6 Id. id. 25 aprile 1879

62 Canovari Ennio Firenze 64.6 Id. id. 25 maggio 4880

63 Murabito dott. Alfio Catania 64.5 Laureato in giurisprudenza 12 agosto 1875

64 Rossi dott. Guido Roma 64.5 Id. id. I febbraio 1877

65 Calini dott. Orazio Milano 64.5 Id. id. 28 gennaio 1878

66 Rampa Vittorio Luigi Genova 64.5 Licenza distituto tecnico 11 novembre 1889

67 Bontempo dott. Guglielmo Ancona 64.4 Laureato in giurisprudenza 21 settembre 181ß

68 Leoni dott. Umberto Venezia 64.4 Id. id. ô novembre 1878

69 Saasone Gaetano Roma 64.3 Licenza liceale 21 gennaio 1876

70 Rutelli Mario Palermo 64.3 Licenza dTstituto tecnico. 1 agosto 1880

7l Frigerio Mario Milano 64.3 Id. id. 10 novembre 1880

72 Angelino Nicola Genova 63.8 Licenza lieeale

73 Di Giorgi dott. Antonino Palermo 63.7 Laureato in giurisprudenza
74 Trentalanco Nicola Napoli 63.7 Licenza liceale 13 ottobre 1887

75 Marini Tommaso Catanzaro 63.7 Id. id. 2 maggio 1880

76 Parziale Ciriaco Napoli 63.5 Id. id.

77 Caleea Girolamo Palermo 63.4 Licenza distituto toonico

78 Tafani Michele Roma 63.0 Licenza liceale 22 febbraio 1880

79 Bueciantini Leandro Roma 63.0 Id. id. 23 luglio 1881

'80 Corsini Eugenio Milano 63.0 Id. id. 19 ottobre 1881

Art. 2.

Sono diohiarati idonei, e potranno conseguire la nomina a Vo- quei vincitori del concorso che rinanzino al posto alPatto della
lontario, secondo Pordine dei punti di merito, in surrogazione di nomina a Volontario, i sottoindicati candidati :
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SEDE I
li 2. DATA
o COGNOME E NOME dell'esame ·c TITOLI DI STUDIO

d ·ç, della nascita
scritto a

1 Pizzari Luigi Roma 62.6 Lieenza d'Istituto tecnico 22 febbraio 1879

2 Assamma Bruno Roma 62.6 Id. id. 25 settembre 1880

3 Marini Vittorio Roma 62.6 Id. id. 29 maggio 1881

4 Cavazzati dott. Luca Bologna 62.4 (aureato in giurisprudenza

5 Gennarelli Guglielmo Napoli 62.4 Licenza liceale 10 agosto }879-
6 Alba Emanuele Catania 62.4 Id. id. 21 settembre 1879

7 Alianello Rocco Roma 62.2 Id. id. 2 maggio 1874

8 Campo Arturo Catania 62.2 Id. id. 3 marzo 1878

9 Mansuino Giovanni Genova 62.2 Licenza d'Istituto tecnico 18 dicembre 1880

10 Trevis Renato Roma 61.8 Licenza liceale

11 Verdua Giovanni Cagliari 61.6 Diploma di notaio

-l2 Speranza Arturo Bari 61.6 Licenza lieeale

13 De Miehele Domenico Bari 61.4 Id. id.

14 Parisi Antonio Napoli 61.2 Id. id. 22 novembre 1875

15 Bacino Delfino Roma 61.2 Id. id. 10 marzo 1877

16 Cartella Pietro Genova 61.0 Id. id.

17 Minaldi Antonino Messina 60.7 Licenza d'Istituto tecnico. 15 giugno 1875

18 Ghi Romolo Catanzaro 60.7 Id. id. 8 maggio (879
19 Crety Mario Napoli 60.7 Licenza liceale 20 luglio 1881

20 De Giudice Antimo Napoli 60.3 Licenza d'Istituto tecnico 16 novembre (877
21 Caeciandra Leopoldo Genova 60.3 Licenza lieeale 17 settembre 1879

22 Sorbi Francesco Firenze 60.3 Id. id. 8 aprile 1880

23 Viseo Enrico Napoli 60.2 Diploma di notaio

24 Colla Giuseppe Milano 60.2 Licenza liceale 6 ottobre 1879

25 Frapporti Carlo Venezia 60.2 Licenza d'Istituto tecnico 15 sgosto 1882

26 Girolami Tiziano Napoli 60.0 Id. id.

Il presente decreto sark comuniento alla Corte dei conti per la registrazione.
Jtoms, addi 17 dicembre 1901.

R Ministro: CARCANO. ,

MINISTERO DEL TESORO notigente opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla regtinea di dette iserizioni nel modo richiesto.

DIRWZIONE GENERM.E DEI. Dzs1To Pussuco Roma, il 17 dicembre 1901.

RETTirick »'INTESTAZIONE (2* Pubðiicazione).
Si & dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 Og,

eloa: N.868,315 d'Isorizionesuiregistri della Direzione Generale

per L. 45, al nome di Pozzi Agostino fu Giovanni, minore,
sotto

la patria potestà della madre Mollo Domenies fa Giuseppe, do-

miciliato in Torino, fu coal intestata per errore ocoorso nelle

indioazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblioo, mentrooh6 doveva invece intestarsi a Pozzo ßecondo··

Giovanni-Agostino ecc., come sopra, pero proprietario della ren-

dita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

Poi Direttore Generale

UMANI.

DIREEIONE ÛRNERM•R DE. ÎEBORO (ËOr‡afo fig),

Il presso del cambio poi oortinoati di pagamento
in valuta metallica dei 4asi doganali d' importazione
6 assato per oggi, 28 dicembre, in lire 101,K

.m



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 7

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMifERCIO

PARTE NON UFFICIALE

Divissone Industria e Commercio

Media det oorsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del flegno, determinata d'aooordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisions Portafoglio).

27 dicem6re i,99g,

Con godimento
in corso

Senza cedola

Lire Lire

5 •/, fordo 102,39 '/s 100,39 7|,

Consolidat.i. 4 a e/, netto 108,25 */a 107,12 3/4

4 •|, neito 101,95 =/s 99,95 3|

3 */. forde 65,02 63,82

QONCOIR.SI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto Particolo 2 del Regolamento approvato con R. decreto

24 dicembre 1896, n. 579;
Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1901, con cui furono

banditi il concorso per sette posti di volontario nella carriera
diplomatica ed il concorso per sei posti di volontario nella car-
riera consolare, Assando il 13 gennaio 1908 pet principio degli
esami scritti¡

Determina cluò,nto seguo:
Fer.na restando ogni altra disposizione del citato dooreto Mi-

aisteriale, il numero dei posti messi a concorso per' la carriera
diplomatica 6 elevato da sene a ono.

Dato a Roma, addl 21 dicembrè 1901,
11 Ministro
PRINETTI.

Visto l'articolo 2 del Regolamento approvato con R. decreto 24

dicembre 1896, n. 579;
Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1901, con cui furono

banditi il concorso per sette posti di volontario nella carriera

diplomatiek ed il concorso per dei posti di volontario nella car-
riera consolare, fissando il 13 gennaio 1902 pel principio degli
esami haritti;

Determina cluanto segue:
Ferma restando ogni altra disposizione del citato deereto Mi-

nisteriale, il numero dei posti messi a concorso per la carriera

consolare à elevato da sei a dieci.

Dato a Roma, addl 21 dioembre 1901.
Il Ministro
PRINETTI.

N. B. L'avaise di concorso ed il relaties programma vennero

pubðlicati nella < Gañetta (7jfteiale del Kegno > del 30 otto-

bre 190f, ¾. 258.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
e

RÉSOOONTO 801aMARIO -Venerdi 2Ý dioambrë 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta 6 aperta (ore 15.45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo vorbale del-

l'altima tornata, che è approvato.
Congedi.

Si accordano alcani congedi,
Giuramento dei senatori Quartieri e Fabrisi.

Introdotto dai senatori Di San Giuseppe e Mariotti Filippo

presta giuramento il senatore Quartieri.
Introdotto dai senatori Borromeo e Gefaly, presta giuramento
il senatore Fabrizi.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Då lettura di due lettere, una del senatore

Mezzacapo e Paltra del senatore Vitellesehi, con le quali en-
trambi si dimettono da membri della Commissione per la veri-

ûea dei titoli dei nuovi senatori.

Rineio allo scrutinio segreta del progetto di legge: « Autoris-

zazione di maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello

stato di previsione della spesa del Jifinistero delPinterno

per l'esercizio gaanziario 1901-902 ». (N.242).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico

del progetto che, senza discussione, & riariato allo scrutinio se-

greto.
Approvazione del progeno di legge : «Maggiori spese per

l'arma

dei R. carabinieri ». (N. 244).
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettora del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto.

Discussione del progetto di legge : « Disposizioni circa il per-
sonale di ragioneria delfAmministrazione provinciale del-

l'interno e circa la pubblicazione dei bilanci e conti delle

istituzioni di beneßcenza » (N. 239). -

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

ASTENGO, relatore. Nota ohe l'UfBeio eentrale, mentre ha

diohiarato di approvare il progetto, e lo ha anzi raccomandato

al voto favorevole del Senato, ha par diretto alcune raccoman-

dazioni al ministro dell'interno.

Gradirebbe portanto udire il pensiero del ministro sulle fatte
raccomandazioni.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Ringrazia l'Ufneio centrale

del favore con cui ha aceolto il progetto di legge.
Realmente si rileva ogni giorno la searsità del personale del-

l'Amministrazione centrale e provinciale dell'interno; ma il Se-

nato comprende come vi sia una certa esitanza a richiedere

tutti i fondi opportuni dal Parlamento.
Dimostra la necessità e l'argenza del presente progetto di

legge, ch'è un principio.
Riconosee che sarà necessario fare ulteriori passi per organiz-

zare convenientemente quel personale.
Consente nella convenienza di mutare in iguello di vios ragio-

niere il nome dei computisti.
Nota che per gliserivani del Ministero il passaggioadafBeiale

d'ordine non darà occasione a nuove spese ; mentre una grossa

somma occorrerebbe per gli scrivani della prefettura.
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Sarebbe forse opportuno assumere oome scrivani presso le pre-
fetture i militari pensionati.
Judiaa questa come una delle possibili forme con lo quali si
Potrebbe gradatamente provvedere al miglioramento economico
di quegl'impiegati.
Accetta la raccomandazione dell'Useio centrale e, se la finanza

lo permettera, sark lieto di migliorare le condizioni di quella
classe d'impiegati che, montée à compensata molto miseramente,
à davvero benemerita delle cure del GoveŸno.
ASTENGO, relatore. Ringrazia il ministro delle fatte diehia-

Tazioni.
Quanto agli scrivani delle Prefetture nota che bisognerebbe

migliorare le condizioni degli attuali, in modo che essi possano
almeno TiYore.
L'U eio eentrale raccomanda poi che al Ministero dell'interno

non si sumenti piû il numero degli straordinari.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Assicura che l'organico degli

straordinari al Ministero dell'interno non sara pië aumentato ; a
ci tende l'articolo 5 del progetto.
Fa rilevare poi che questo articolo faceva già parte dell'asse-

stamento del bilancio, e la Giunta generale del bilancio lo trasporth
in questo progetto percha credette, e giustamente, che esso non
potesse essere compreso nella legge di assestamento.
ASTENGO, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la diseassione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
Senza discussione si approvano I cmque articoli del progetto.

Presentazione di proge¢ti di legge.
PRINETTI, ministro degli affari esteri. Presenta i seguenti

progetti di legge:
Approvazione di una convenzione fra il Ministero degli af-

fari esteri e il Monte pensioni dei maestri elementari circa
il pagamento degli arretrati dovuti per le scuole italiane alPe-
stero.

Abrogazione della legge 14 maggio 1894, n. 189, ehe modi-
Aca alcuni articoli della legge consolare del 28 gennaio 1886,
n. 2804.
(Sono dichiarati d'argenza e trasmessi alla Commissione per-

manente di finanze).
Rinvie allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Tumula-

sfone della salma de Francesco Crispi nel Tempio di San
Domenido di Palermo > (N. 237).

Of SAN GIUSEPPE, segretario. Dà lettura dell'articolo unico
del progetto di legge che, senza discussione, à rinviato allo scru-
tinio segreto.
Approoazione del disegno di legge: « Conversione in legge del

R. decreto 5 aprile 1890, n. 126, aumento proevisorio del-
Tabbuono per la distillazione dei eini e proveedimenti a
favore dei fabbricanti di spiriti di seconda categoria e dei
fabbricanti di cognac > (N. 234).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di
legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i quattro articoli del pro-

got'o.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, Ordina l'appello nominale per la votazione a
seratinio segreto dei cinque progetti di legge oggi approvati per
alsata e seduta.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

' Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a seruti-

nio segreto dei seguenti disegni di legge:
Autorossazione di maggiori assegnazioni a diversi cappoli

dallo stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio ananziario 1901-1902 :

Votanti
. . . . 78

Favorevoli.
.
. . .

71

Contrari . . . .
7

(Il Senato approva).
Maggiori spese per l'arma dei Roali carabinieri:

Votanti . . . .
78

Favorevoli . . . . 74

Contrari . . .
. 4

(Il Senato approva).
Disposizioni circa il personale di ragioneria dell'Amministra•

zione provinciale dell'interno e circa la pubblicazione dei bilanei
e conti delle istituzioni di benencenza:

Votanti . . . . 78

Favorevoli. . . . 13

Contrari . . . , 5

(Il Senato approva).
Tamulazione della salma di Francesco Crispi nel Tempio di

San Domenico di Palermo :
Votanti

. . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . 71

Contrari . . . . . . 7

(If Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 5 aprile 1900, n. 126, au-

mento provvisorio dell'abbuono per la distillazione dei vini o

provvedimenti a favore dei fabbricanti di spiriti di seconda cate•
goria e di fabbricanti di cognae:

Votanti . . . . . . 77

Favorevoli . . . . . . 73

Contrari . . , , . . 4

(il Senato approva).
Levasi ore 17.

DIARIO ESTERO

Occupandosi dei combattimenti che ebbero luogo in questi
ultimi giorni nell'Africa del Sud e nei quali gli Inglesi eb-
bero a subire perdite non indifferenti, il Doily Mail dido che
il fatto e deplorevole per reffetto morale che produce e che

lord Kitohener deve prendere immediatamente dellemisure per
impedire'il rinnovarsi di siffatti incidenti.
Il Morning Leader dice che negli ultimi tempi prevaleva

generalmente Popinione che Pinazione dei Boeri e le piccolo
catture operate fossero indizio di una tendenza generale alla
sottomissione. La verità e piuttosto che i Boeri áttendevano
dei nuovi rinforzi di cavalli e che, ora che ne sono forniti e
si sono riposati, stanno per aprire un nuovo periodo d'atti-
vità.
Il Morning Post dice essere evidente che il Governo non

prevede prossima la cessazione delle ostilità, che diversamente
non avrebbe accettata Pofferta delle colonie di inviare nuove

troppe nelPAfrica del Sud.

Scrivono da Pietroburgo, 22 dicembre :

Lo Czar ricevette in udienza yrticolare a Czarkoje-Selo il
Comitato bulgaro per Verezione a Soña del monumento allo
Czar Alessandro II « il liberatore » della Bulgaria.
A Stqjan Zaímow, presidente del Comitato e capo della depu-

tazione, il quale disse, fra altro, che il popolo bulgaro spera
di vedere lo Czar nella sua capitale quando verrà inaugpratp
il monumento all'augusto suo avo, Nicolo Il rispose « olte4

pure suo vivo desiderio di poter passwo alcuni giorni fra il
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popolo amico, lÀgato alla Russia da vincoli fraterni di san-
gue e di fede », e promise di recarsi a Sofia, < ee le condi-
zioni politiche glielo permetteranno », per assistere allo sco-

primento del monumento allo < Czar liberatm•a ».

Seoondo il Emer, l'Inghilterra non sarebbe troppa dispo-
sta ad assumere essa sola la responsabilità di aggiustare la
faccenda tra il Chill e l'Argentina perche essa ha da tate-
lare, tanto nell'ano che nell'altro paese, degli interessi con-
siderevoli. Eppero essa farebbe appello all'intervento degli
Stati-Uniti.

I nostri interessi finanziari e commerciali, scrive il Times,
come pure la nostra situazione d'arbitri ci danno un titolo
morale per far comprendere al Chill ed all'Argentina, con
tutti i mezzi noti alla diplomazia, la necessità di un pronto
aooordo. Ma, dopo tutto, noi non siamo i soli a cui inoombe
il dovere di prevenire questa lotta fratricida. In questo cam-

po, l'imperialismo americano pub eseroitare la saa influenza
col miglior risultato ».

NOT12:IE V.A.R.IE

ITALIA
S. M. la Regina Maria Pia e S. A. R. il Duca di

Oporto, giunsero ieri a Madrid.
Dopo aver pranzato alla Reggia, S. M. e S. A. R.

ripartarono per Lisbona.

In onore di S. E. 1'on- De Nobili. - Ieri sera,
a Spezia, una imponente dimostrazione, con musica, si recð da-
vanti alla casa di S. E. il Sottosegretario di Stato per il Tesoro,
en. De Nobili, acolamandolo vivamente per l'approvazione della
legge per la pensione agli operai.
Primo Congresso nazionale deicalligrafl.
-- Stamano, alle ore 10, nella sala degli Orazi e Curiasi in Cam-
pidoglio, presenti i rappresentanti delle Autorità, 6 stato inaugu-
rato il I Congrasso dei calligrafi italiani,
10 sindaso di Roma ha dato il saluto della citta ai congressi-

sti, che sono numerosi.
Oggi essi' si sono riuniti nella gran sala dell'Associazione de-

gli impiegati in Piazza Termini, ove avranno luogo le ulteriori
rmarona.

Esposizione internazionale nel Missuri.
- E' giunto a Roma il sig. Walter Williams, commissario spe-
ciale dell'Esposizione mondiale che si terrà a S.an Luigi del Mis-
sati nel 1903, per festeggiare il centenario dell'acquisto del ter-
ritorio della Luisiana da parte degli Stati Uniti.
Questa grande mostra, per la quale si sono gia raccolti oltre

cento milioni di lire, sorpasserà per importanza l'ultima di Pa-
rigi e quella di Chicago del 1892.
11 Tevere. - La piena del fiume continua. Ieri sera le

acque avevano raggiunto i 13 metri all'Ïdrometro di Ripetta, e

fortunatamente non si elevarono di pin, facendo sperare una pros-
sima loro diseesa.
Le parti basse della città sono lievemento inondate.
In memoria dei grandi artisti. - Ieri l'altro a

Firenze, a cura del Circolo artistico e dell'Accademia di belle arti
si inauguró, nella Chiesa di Sant'Ambrogio, la lapide commemo-

rativa ai grandi artisti Mino da Fiesole, Simone Pollaiolo detto
Granucci, Andrea Verrocchio ed ur:dici artisti della famiglia
Tasso sepolti nella stessa chiesa. Erano presenti il prefetto, il
pro-sindaco, il presidente del Circolo degli artisti e dell'Accade.
mia di belle arti, il marchese Torrigiani, pres.dente della Società
di belle arti, altre autorità e numerosissimi invitati. Pronunzia-
rono dissorsi il prof. Mazzanti ed il sacerdoto Orzalesi.

I ragionieri (11 MilanO. -Il Collegio dei ragionieri,
in occasione della inaugurazione della sua sede, diede, ieri sera,
uno splendilo ricevimento a cui intervennero S. E. il Sottose-

gretario di Stato per l'Interno, on. Ronchetti, le Autorith, nu-

merosi soai e molti invitati.
L'on. Ronchetti portò un saluto al sodalizio con applaudite

parole di circostanza.

Marina militare. - Proveniente da Parigi, à giunto
ieri a Spezia l'addetto navale alla Legazione argentina a Parigi,
comandante Beuseoechea, il quale si recð a bordo della nave ar.

gentina ßarmiento.

Marina mercantile - Il piroseafo Bormida, dellar
N. G. I, il giorno 24 proseguì da Singapore por Bombay. La

sera del 25 il piroseafo Raffaele Ruhattino, della N. G. 1., da

Suez prosegul per Bombay, ed ieri l'altro il piroseafo homenico
Balduino, anche della N. G. I., da Suez prosegni per Genova. Ieri
il piroseafo Liguria, della N. G. L, giunse a New-York d i

piroseafi ßavoja ed Antonina, della Veloce, proseguirono, il primo
da Las Palmas per Genova ed il secondo da Teneriffa per il

Plata.

ESTERO

FiRanze giappOBOSi. - 11 bilancio giapponese, per
il nuovo anno finanziario, presenta 225 milioni di Yen d'entrate,
contro 117 milioni e mezzo di spese.
Il Governo propone di utilizzare Pavanzo per la diminuzione

del debito pubblico, per l'impianto di nuove linee ferroviarie e

telegrafiche, noneh& per l'aumento della marina da guerra.
La spedizione polare Toll. - II comandante della

nave da guerra Sanja telegrafa da Irkusk, in data 17 corrente,
di avere incontrata la spolizione polare russa del barone Toll.
La spedizione, dopo avere avernato sulla costa occidentale della
baia di Taimyr, passò il 16 settembre il Capo Celiuskin, si avanzó
a nord delle isole siberiane fino a 770 32', e si avvicioð all'isola
Bennett, ma non pota raggiungerla a causa del ghiaccio. Il 24
settembre 'la nave gottð l'åneora nella baia di Norpinski per
svernarvi.
Il raccolto del grano in Russia. - Il Novoje

Wremja rileva che dai dati definitivi sull'ultimo raccolto, pub-
blicati dal Ministero dell'Interno russo, l'ultimo raccolto dei

grani in Russia presenta, comparativamente a quello del 1900,
una diminuzione di 255 milioni di « pud > di segala e 203 mi-

lioni di « pud » di frumento, ossia di circa 600 milioni di franehi.

TELEGRAMMI

AGENZIA STEFANI)
HALIFAX, 27. - Marconi ha visitato oggi a Capa Breton la

localitå propostagli per l'impianto di una stazione del telegrafo
senza fili onde continuare gli esperimenti di comunicazione colle
coste della Cornovaglia.
NEW-YORK, 27. - 11 New-York IIerald ha da Buenos-Ayres:

Un telegramma da Santiago annunzia che il Ministro argentino,
Portela, si à accorto di aver firmato il protocollo col cambiamento
passatogli iposservato di una parola, cambiamento introdotto nel
testo dal Ministro degli affari esteri del Chill, Yanez.
Il ministro Portela minaecia di abbandonare Santiago e di an-

nullare l'intero accordo se la parola sostituita non sarà rista-
bilita.
PARIGI, 27. - Un dispaccio da Santiago conferma che il mi-

nistro degli affari esteri del Chill, Yanez, ed il ministro del-
l' Argentina a Santiago, Portela, sottoserissero due atti, in

virtû dei quali l' Argentina ritira le sus truppe dai terri-

,

tori contestati.
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I due Governi .a'impegnano a mantenere lo stata quo esi-
stente nel 1808. Le divergenze relative ai territori contestati ed
alle strade da costruirsi saranno sottoposte all'arbitrato dell'In-
ghilterra.
NEW-YORK, 27. - Un telegramma da Buenos-Ayres dice

essere certo che Pinoidente sorto in seguito al cambiamento di
una parola per opera del ministro degli afari esteri del Chill,
Yanes, nel protocollo argentino-chileno non ha Pimportanza che
gli attribuiscono i giornali.
RIO-JANEIRO, 27. - Il Senato ha approvato il trattato rela-

tivo alla Gayana.
BUENOS-AYRES, 28. - Il ministro degli afari esteri, Aleorta,

dichiara che l'ineidente relativo Alla redazione degli atti che
pongono fine alla vertenza ohileno-argentina à priva d'importanza
e verra oggi esaurito.
La città a calma. La polizia prese grandi precauzioni in pre-

Visione di dimostrazioni.
NEW-YORK, 28. - Un dispaccio da Colon annunzia che il

capo insorto, Marin, con 1600 uomini, ha attaccato il 9 corrente
la città di Honda e che la guarnigione lo respinse. Nel combat-
timento vi furono 400 morti.

NEW-YORK, 28. - Si ha da Buenos-Ayres : Il ministro degli
afari esteri del Chill, Yanes, ha ordinato la rettifica al proto-
oollo argentino-chileno chiesta dal ministro dell'Argentina Por-
tila.
HALIFAX (Nuova Scozia), 28. - Marconi dichiarb che Pim-

pianto delle stazioni pel telegrafo senza filo comineerà nel feb-
braio prossimo e che gli esperimenti attraverso l'Atlantico avranno
luogo in giugno.
LONDRA, 28. - Il Daily Mail dice che la Compagnia Mareoni

e la London Brighton Railway Company Occidentale conclusero
un accordo per l'impianto permanente del telegrafo Marconi tra
New-York, Newhaven e Dieppe.

OSSERVAZÎONLMETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 27 dicembre 1901.

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri ................. 50.60.
Barometro a inezzodi . . . .

. . .
. . . 750.3.

Umidith relativa a mezzodi
. . . . . . .

72.
Vento a mezzodi . . . . . .

. .
. . .

SW debolissimo.
Cielo .

.
.
. . . . . . . . . . . . . piovigginoso

Massimo l l',2.
Termometro contigrado . . . . . . . .

Minimo 7*,6.
Pioggia in 24 ora . . . . . .

.
. . . .

mm. 3,3.

Li 27 dicembre 1901.
In Europa: pressione massima di 768 sulla Russia settentrio-

nale, minima di 740 al SW della Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 8 mm.

in Romagna; temperatura diminuita notevolmente, pioggie, tran-
ne che in Piemonte e Liguria, abbondanti con temporali nel Na-
poletano e Basilicata; venti forti del 3 quadranto al Centro,
Sud ed isole; Tirreno agitato.
Stamane: cielo vario alPestremo Sud, nuvoloso altrove, piovoso

sull'alto Veneto e Sardegna; venti deboli settentrionali in Val
Padana, moderati intorno a ponente in Sardegna, moderati o forti
del 3* quadrante altrove; medio Tirreno agitato.
Barometro: minimo a 752 sul Golfo Ligure; massimo a 758

sulfJonio.
Probabilith: Venti moderati intorno a ponente sull'Alta Italia

e Sardegna, moderati o forti meridionali altrove; eielo in gene-
rale navoloso con pioggie; mare agitato, sulle coste meridionali.
N. B. Alle 15,30 6 stato telegrafato a tutti i semafori di al-

zare il cilindro.

BOLLETTINO METRORICO .

.

delYUgolo oentrale di meteorologia e di goodinamios
Roma li 27 dicembre 190L

TEMPERATUR&
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare litassims Èinima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Mantizio . . */, coperto mosso 14 8 4 9
Genova . . . . . coperto calmo 10 8 7 ô
Massa Carrara . . ooperto mosso 10 7 6 0
Cuneo . . . . . . sereno - 7 0 - 1 0
Torino

.
. . .

. */4 coperto - 2 1 - 1 9
Alessandria

. . . ooperto - 3 3 - 2 0
Novara . . . . . nebbioso - 4 6 - 4 0
Domodossola . . . sereno -

8 6 --. 5 2
Pavia . . .

. . . nebbioso - 5 5 - ( 7
Milano . . . . . nebbioso - 6 2 0 3
Sondrio

. . . . . */4 coperto -
5 9 0 1

Bergamo . . . . nebbioso - 4 7 l 5
Brescia

. . . . . nebbioso - 6 2 2 7
Cremona . . . . . nebbioso - 6 2 0 5
Mantova

. . . .
nebbioso - 6 4 3 0

Verona
. . . . . nebbioso - 10 1 4 3

Belluno . . . . . piovoso - 5 7 3 2
Udine

. . . . . coperto - 9 6 4 3
Treviso . . . . . coperto - 10 0 0 7
Venezia . . . .

. ooperto calmo 10 2 5 ð
Padova . . . . . coperto -

8 8 4 8

Rovigo . . . . . nebbioso - 15 0 3 0
Piacenzt . . . . . nebbioso -

6 5 0 0

Parma . . . . , coperto - 6 3 1 2

Reggio Emilia . . 3/4 coperto -
6 5 4 0

Modena . . . . . coperto - 7 O O 7

Ferrara
. . . . . nebbioso -

6 6 3 9
Bologna . . . .

. coperto - 6 1 3 6
Ravenna . . . . /4 coperto -

7 2 3 2
Forli . . . . . . ooperto - 7 8 5 2

Pesaro . . . . . coperto calmä l2 0 6 I

Ancona . . . . . coperto oiltno 15 2 7 2
Urbino . . . . . coperto - 9 8 4 8
Macerata

. . . , coperto ,
- 11 6 6 5

Ascoli Pioeno . . */, coperto - 13 0 6 0

Perugia . . . . . coperto - 9 2 3 8
Camerino

. . . coperto - 9 0 2 8
Lucca . . . . . . */4 coperto - 13 4 7 5
Pisa . . . . . . coperto -.. 13 4 9 2
Livorno . . . . . coperto molto agitato 13 0 10 2

Firenze . . . . . */4 coperto -
.

10 6 5 5
Arezzo . . . . . /4 coperto - 10 4 3 6
Siena . . . . . . sereno - 8 9 4 0
Grosseto . . . . . */, coperto - 8 1 3 8
Roma . . . . . , coperto - 14 0 7 6
Teramo . . . . . coperto - 13 4 7 0
Chieti . . . . . . coperto - 15 0 7 0
Aquila . . . . . coperto - 9 4 3 4
Agnone . . . . . */4 coperto - 8 1 2 4

Foggia . . . . . */4 coperto - 15 0 9 0
Bari

. . . . . . . Sja coperto legg. mosso 17 0 9 0
Lecco . . . . . . sereno - 16 2 10 4
Caserta . . . . . |4 coperto - 14 9 7 l
Napoli . . . . . . coperto calmo 13 9 7 0
Benevento . . . . */4 coperto - 14 4 6 3
Avellino

. . . . . Sj; coperto - 11 7 4 0
Caggiano . . .. . coperto - 9 4 3 2
Potenza . .-. . . piovoso - 92 27
Cosenza . . . . sereno - - 7 0
Tiriolo

. . . . . If, coperto - 10 0 - 1 0
Reggio Calabria , sereno calmo 17 0 10 6
Trapani . . . . . coperto legg. mosso 15 9 11 0
Palermo . . . . , coperto mosso 17 6 6 8
Porto Empedoele . coperto calmo 16 3 9 3
Caltanissetta . . .

nebbioso - 11 2 3 8
Messina . . . . . */, coperto calmo 16 0 10 8
Catania . . . . , piovoso calmo 16 0 7 5
Siracusa . . . . . */, coperto calmo 17 0 8 #
Cagliari . . . . . provoso mosso 15 5 5 5
Sassari

. . . . . piovoso - 12 0 4 9

Direttore: Avv. GrovAma Pracarriar. Tipografia delle Mantellate Tummo Rarram.x, Gerente responsabGo.


